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BOLLETTINO POLITICO 


s Pietroburgo smentiscono le voci 
roletive alla domanda fatta dalla Russia 
per la convocazione d'una Conforenza e 
Ul sibilità d'un intervento militare. 
ramente il telegrafo non smentisce in 
riciso queste voci, ma si limita a 
he sono pure supposizioni. È certo 
otanto, aggiuoge il dispaccio, che ogni 


questo, del resto, il ritornello 
"ibbligato delle agenzia e dei giornali uf- 
russi. La gu 
minacciosa finchè l'imperatore Ales- 
nutre idee schiettamente pacifi- 
Si vuole una prova materiale, una 
solida caparra che da Pietroburgo non 
vò scatenarsi la temuta procella? Lo 
5 prolunga il suo soggiorno nel Sud 
impero, a Livadia.Senonchè, agli sc 
può parer ben debole guarenti 
sta lontananza dello czar dalla capi- 


fi 
sandro 


di sorvegliare con attenzione e dirigere 
con successo un'azione diplomatica a Li- 
vadia piuttosto che a Pietroburgo? E, 


tra parte, come dimenticare che Li- 
vadia è molto più vicina di Pietroburgo 
al teatro degli avvenimenti e che intorno 
alîo ezar sta un nerbo poderoso di truppe 
‘avitano colà tutti gli interessi, le 
ioni, lo eccituzioni del popolo ru: 
come tutta l'attenzione è concentri 
sulla Russia ed è di là che può scaturire 
il pericolo maggiore, è naturale che si 
dsbbano accogliere, più o meno con ri- 
rea, s'intende, ma pore con interesse 
tutte la notizie provenienti da questa 
fonte e le impressioni e le supposizioni 
più o meno ardita dei giornali e dei 
corrispondenti. Alla Post di Berlino, a 
n d'esemyio, scrivono da Pietro- 

che uno dei tratti caratteristici 
ell'attitudin del governo russo negli 
Oriente , è questo fatto che il 
giornale ufficiale dell'impero mette tutte 
‘e notizia relativo alle continue partenze 
ntari per la Serbia alla testa 
nno, immediatamente dopo 
ti, sotto la rubrica: In- 


dei vi 
della sue col 
le notizia nffic 
torno. Lo stes 
l'impero ennunzia, senz'altro, che questi 
volontari ricevono dei doni e delle somme 
li per fare il v La 
di Vienna 
i fece dono al principe Mi- 


d'una magnifica 
male di Berl 
ema più oltre e noi riproduciamo , la- 
scinndono ben inteso tutta la responsa- 
giornale tedesco , q1 
> bene informi 
va ricevuto l'ot 
le, pronto » mar 
frattanto bisterà un semplice 


SS 


APPEODIGE 
LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
i als ©. B 
(dall'ingloso) 


— E nondimeno , ancorchè tanto io 
la brami, so che quella ninfa montana, 
la Libertà, non basterebbe a’ miei desi 
sii. Ella e la solitudine offrono dei 
tti cari e selvaggi, ma non abbe- 
stanza ardenti a' miei voti. La contem- 
plaziono delle scene di natura non' è 
tutto quanto io chiegga ; io ho bisogno 
di alcun che di più vivo © reale. Voi, 
signorina Keeldar, m'avete motteggiato 
talvolta quele filosofo materiale, come 
dira ch'io ci penso abbastanza alle coso 
sostanziali. Certamente cho così è; 0 
meteriale io mi sento dal capo allo pianto 
e comunque splendida sia la natura, sce- 
glierei di ammirarla piuttosto mercà 
dolci occhi di una donna amante ed a 
mata che alle fiere pupille di una dea 
dell'Olimpo. 

Gionone, di certo, non vi potrebbe 
preparare una bistecca di bufalo serondo 
il vostro gusto — dissella. 


ine che emana direttamente dallo czar | 


non può scop- | 


giornalo ufficiale del- | 


ha da Viddino che! 


meoti di truppe. È così cha si spioga il 
fetto cho la stampa russa conta, como sopi 
un avvenimento immineato , su vaa guerra 
colla Turchia. 


Il dispaccio odierno che il Times ri- 
cere da Berlino toglie ogni equivoco. 
La Jettera dello czar all'imperatore d'Au- 
stria, intorno al contenuto della quale si 

| era dubbiosi @ inquieti, insiste per otte- 
nere la pace, ma domanda un’autono- 
mia più estesa della Bosnia @ dell'Erze- 
| govina e suggerisco, per raggiungere 
questo intento, un'occupazione delle pro- 
ie insorte per parte dell'Austria 0 
della Russia. Il gabinetto di Pietroburgo 
proporrebbe inoltre di far sorvegliare il 
Bosforo da una flotta austro-russa. Que- 
| sta gravissima notizia del Times è con- 
fermata da un dispaccio da Pest, ed è 
confermata esattamente anche in” quella 
parte che concerne il desiderio espresso | 
dall'Austria-Ungheria di deferiro questa | 
quistione alla decisione comune delle po- | 
tenze sottoserittrioi del trattato di Pa-| 


rigi. 

La Russie, non sarebbe aliena da 
questa conferenza, ma vorrebbe che si | 
tenesse in una città nentrale @ riuscisse 


composta dai sei ministri degli esteri 
delle sei potenzo. A parto anche que. 
ste riserre della Russia, che dimestrano 
tutte lo difficoltà che iucont 
getto di una tale Conferenza, l'asperien: 
ci insegna, par troppo, che i guai grossi 
e le grosse procelle furono sempre. pre- 
cedute da questi tentonnamenti delle po- 
tenze circa l'opportunità o meno d'un 
Congreso. 


Il Nord è meno circospetto di ieri e 
muore qualche appunto all'ultima 
scorso di lord Derby. Metto conto 
cennarlo , perchè può gettare un po' di 
Ince sulle brusche evoluzioni della poli- 
tica russa: 


Il capo del Foreign Office, serivo il 
Nord, erede che gli eccessi dei turohi în 
Bulgaria abbizno cambiato la posizione di 
tutti i governi curopei di fronte alla Porta. 
Querta opinione, In quale è soria fino a un 
certo punto, potrebbe tuttavia conduroi a 
interpretazioni erronee. 
tentati di credere che 
essi di cui Ja Bulgaria fa il teatro, 
| siano stati che un mestruoso incidente, è 
| che col ristabilimento paco in Oriente 
| 1 eimevazni al queen men strebbo 
| 


più da temero. È questo un grava errori 
Non si tratta di di carsore- 
zioni in massa; trattasi di assasainii, di 


stupri, di eevizio d'ogni sorta, seguiti da 
rifiuto di giustizia davnoti al tribunali. Noi 
abbiamo gi ito, or son dua o tra 


ni, © setti questi or- 
più autentica, © parti 
zioni dei consoli inglesi pubblicate nel Bice 
Irook. Noi sbbismo cosi riunito un insieme 
di fatti, che, raccolti più tardi in un vo- 
lume , sostituiranno une specie di martiro- 
logio “oi eristisni di Turchia. Si tratta di 
impedire cho querto deplorevolo volumo si 
ingrandissa ancor più, © perciò cocorre chè 
l'autonomia 

| una ema 
salmaro. 


Conchiudendo,la situazio 
parve mai più grave d'og: 


non ci ap 
mo degna 


No; ma sapete chi il potrebbe? 
alcuna giovane, povera orfanella. Vorrei | 
poterla trovare bella abbastanza per me | 
da poterla amare con un cuore ed una 
mento secondo i miei gusti: non ineda- 
cata, onesta e modesta. Di talenti non 
mi curerei, ma vorrei ell’avesse i germi 
di quelle dolci facoltà natorali cui nulla 
di acquisito può uguagliare; in quanto 
al suo temperamento , fosse qual vuole 
la sorte; io so meneggiara anche i più 
vivaci. Ad una creatara talo mi 
rebbo esser prima maestro, poi marito 
Vorrei apprenderle il mio linguaggio, i 
miei costumi, i misi principi 6 rimeri- 
tarla col mio amore. 

— Rimeritarla ! — ripetò essa, tor- 
cendo il labbro — rimeritarla ! re della 
oreazione ! 

— Ed esserne ripagato poi mille volte. 


— Se a lei piacesse, monsignore 
— E a lei dovrebbe piacere! 
— Voi avete stipulato per qualsiasi 


che la violenza è 
ime ciò ch'è 


temperamento. Bi 
per la tompra di certe 
un colpo alla selce. 

— E l'amore la scintilla, che n'esce. 

— A chi può importar dell'amore che 
non è fuorchè una scintilla scoppiata e 
scomparsa? 

— Bisogna ch'io trovi la mia orfanella! 
Insegnatemi îl modo, signorina Keeldar! 

— Mettete gli annunzi sui giornali e 
rammentatevi di aggiungere, in descri- 
vere gli attributi che deve avere, che 
ella sia una buona cuoca. 

To devo trovarla e quando l'avrò tro- 


vata, la sposerò. 


cornice al fosco quadro delinento più 
sopra, i meelings greci, la partenza pre- 
cipitosa del console inglese a Ragusa por 
Cettigne, allo scopo di persuadere il prin- 
cipo Nikita ad accettare le proposte dello 
d 


delle ostilità sui confini della Serbia, il 
Gran Consiglio a Costantinopoli che non 
trova tempo per riunirsi, il governo 
turco che promette tutto no- 
mina Mahmud:Damat gran mastro del- 
V’artiglio: 

——— ——— 

I PERICOLI DI GUERRA 

È giunto per l'Europa il momento cri- 
tico. Dopo lunghe conferenze, dopo 
sidui colloqui di sovrani e di mini 
dopo la compilazione di memorandum 
@ di proposte che dovrebbero esser di 
base allo trattative di pace, tutto ad un 
tratto si sento annunziare che la Serbia 
non vuol sapere di armistizio nè tro 
accettevoli i suggerimenti dello grandi 
potenze. 

‘Se la Serbia fosso stata vincitrice in 
questa guerra, non potrebbe prender un 
atteggiamento più altero. Si fa per lo 
istanze suo che le potenze chiesero alla 
Porta ed ottonnero una sospensione di 
armi, per negoziare intorno alle con- 
dizioni della pace, ed ora Ja Serbia 
stessa spiogerebbe alla continuazione della 
guerra. 

L'Europa se ne commuove. Non se no 
commuova perchè creda la Serbia abbia 
in si pochi giorni potuto riordinare il 
suo scomposto esercito ; se ne commuove 
bensi perchè finalmente è costretta di 
confessare a sè stessa che la Serbia prende 
lo suo ispirazioni dn Pietroburgo o che 
la sua attitudine è lo specchio fedole de- 
gli intendimenti della Russia. Ormai la 
Porta ha schierato davanti ur. esercito 
russo più che un esercito serbo. Per lo 
addietro Ja Russia inviava nella Serbia 
6 nella Bosnia delle armi, do'danari e 
degli agenti provocatori che ne percor- 
revano la province. Lo dichiarava alte- 
rsmente lord Palmerston all'ambasciatore 
russo barone di Brunnow in una lettera 
del febbraio 1863, additandogli l'insur- 
rezione di Polonia come il giusto ca- 
stigo della Russia per la politica seguita 
nelle provincie cristiane soggotte alla 
Torchio. Ma ora la cancelleria di Pi 
troburgo non si crede più obbligata verso 
l'Europa incerta, sconnessa, diffidente, 
al menomo riguardo. Essa invia _nella 
Serbia i suoi soldati e î suoi ufficiali, 
affinchè i serbi, incoraggiati da si po- 
deroso aiuto e sicuri che la loro causa 
non sarà abbandonata dalla Russia, re- 
spingano i consigli delle altre potenze e 
si adoperino a guadagnar tempo, sspendo 
che da cosa nasca cosa. 

La diplomazia non è mai riuscita a 
sciogliere il nodo di alouna grande qui 
stione. Essa ci mette a differirne la 
lazione maggiore studio e più energici 


——___—__——_— 


— Voi? beh! — disse con l'accento 
di più spiccato dispregio; il che mi fu 
caro, perchè desideravo di toglierla al 
fare pensoso in cui l'avevo trovata. Ten- 
tai anzi di eccitarla di più. 

— Perchè ne dubitato? — lo chiesi. 

— Voi sposarvi? 

— Si; di certo. Nulla è più evidente 
che la mia possibilità di farlo. 

— ll contrario è evidente, signor 
Moore. 


Ella mi piaceva in codesto suo modo | 


egnoso, quasi insultanto: l'orgoglio 
il fuoco, la derisione splendevano nei 
suoi grandi e belli occhi che appunto 
allora avevano lo sguardo di uno sme- 
riglio. 

Favorite, lo disvio — dirmi le ra- 
gioni che avete per tenere una tale opi- 
nione. 

— Come fareto voi a raggiungere il 
vostro scopo, di grazia? 

— Saprò raggiungerlo con facilità to- 
sto che abbia trovato la persona che mi 
convenga. 

— Acceltate il celibato! — disse (fa- 
cendo un gesto colla mano come se mi 
donasse qualche cosa) : accettatelo come 
il destino a voi riserbato. 

— No; voi non mi potete daro ciò 
ch'io ho di già, ciò che ebbi durante 
tre anni. So volete offrirmi un dono, un 
ricordo prima della mia partenza, sug- 
geritemi altra cosa. 

— Prendeto di peggio, dunqu 

— Coma® che cosa? 

Chiesi ciò con qualche ardore il che 
'era poco saggio da parte mis. Non avrei 


| sforzi che non si richiederebbero ad otte- 
nerìn. Quindi gli stessi problemi risor- 
gono di quando in quando e s'impon- 
gono all'Europa e la inquietano, minac- 
ciando a hrevi intervalli la pace del 
mondo. 

La quistione d'Oriente è sempre stata 
fonte di pericoli e di conflitti, solo per- 
chè non si è mai avuto il coraggio di 
riguardarla di fronte, nò si è riuscito a 
conciliare lo ambizioni discordi delle va- 
rie potenze. Fra queste vo ne sono di 
più o meno interessato, ma niuna ve 
n'ha che possa dirsi o credervisi disin- 
teressata, perchè una soluzione qual: 
rocherebbe tale mutamento nell’equilibrio 
degli Stati, che non c’è potenza, la quale 
non dovesse soffrirne, ove la sua diplo- 
mazia mancasso dell’avvedutezza ed abi. 
lità necessaria a trarne que’ vantaggi 
che avrebbe diritto di conseguire. Con- 
siderando solo l’Italia, i cui interemi 
debbono starci principalmente a cuore, è 
cridente che la sua politica. dev'essere 
diretta, ove una soluzione radicale si 
potosse ottenere, a intendersi con le 
grandi potenze per aver un compenso 
alla sua adesione od alla cooperazione 
sua. E questo compenso sarebbe poco 
ragionevole il cercarlo nell'Africa, men- 
tre il Trentino è ancor soggetto all’Au- 
stria 6 non possediamo il confine natu- 
ralo dell’Isonzo. Qualunque siano le sorti 
riserbate all'impero austroungarico in 
una guerra che sorgesse per la quistione 
d'Oriente, non può essere dubbio che 
un grande sposlamento territoriale non 
dovrebbe trovare il governo italiano indif- 
forente, poichè ne deriverebbe per lui 
una diminuzione di forza e di potenza, 
so non avesso l'accorgimento di soste» 
ero © far valere lo sue ragioni , senza 
esagorarlo. La sua moderazione gli as- 
sicurerebbe l'appoggio delle altre potenze, 
e la lealtà do’ suoi procedimenti © il 
sincero suo desiderio di pace anzichè di 
lotte di conquiste gli procaccerebbe di 
certo le simpatie dell'opinione pubblica, 
la quale in fin de' conti è oggi la po- 
tenza più formidabile. 

Ma per ora la diplomazia si adopera 
ad allontanare il pericolo d'una guerra, 
la quale non diventerebbe generale che 
nel caso la Russia e l'Inghilterra non 
giungessero a mettersi d'accordo 

Lord Palmerston, che aveva dilige: 
temente studiata la quistione d'Oriente, 
sosteneva, nel 1853, che non dovevansi 
faro le cose a metà, 0 che o l'Inghil- 
terra doveva intendersi colla Russia e 
gittaro i turchi nell'Asia, ovvero far la 
guerra alla Russia per mantenere l’in- 
tegrità della Tarchia. 

È trascorso quasi un quarto di secolo, 
o l'integrità della Turchia europea non 
osisto più cho di nome e la Porta non 
è riuscita che a viopiù dimostrare la sua 
inettezza a riformarsi e Ja sua impossi- 
bilità di pagaro i debiti. 


|—_______——— 


| mai dovuto per ur istante abbandonare 
l'anedra della mia calma; ciò mi pri- 
vava di un vantaggio e l’aggiungera dal 
#10 lato. Infatti quella tenue scintilla di 
ardore ch'ell’avea dimostrata non tardò 
a sciogliersi in motteggio e morì sul suo 
volto in un riso canzonatore. 
— Prendeto una moglie che v'abbis 
fatto )a corte per salvare la vostra mo- 
| destia e vi si sin profferta spontanea 
| mente per risparmiare i vostri sernpoli. 

— Soltanto mostratemi dove. 
| — Qualche vedovella, per esempi 

— Ella non dovrebb'esser ricca in tal 
caso. Oh, quelle ricche! 

— Non mai avreste voi saputo acqui- 
starvi gli aurei frutti del vietato gia 
dino. Voi non avreste il coraggio di af- 
frontare il drago, nè valore da proca 


— Voi mi sembrato adirata e su- 
perba. 

— E voi assai più superbo. Il vostro 
è quell’orgoglio mostruoso che ostenta 
lo sembianze dell'umiltà. 

— Io sono un dipendente: conosco il 
mio posto. 

— Io son donna e conosco il mio. 

— Son povero e debbo esser orgo- 
glioso. 

— Jo ho ricevato regole e leggi strin- 
genti al par delle vostre. 

Avevamo raggiunto ora un punto cri- 
tico e ci arrestammo e ci guardammo 
l'un l'altra. Che. ella non sarebbe mai 
per variare, codesto il sentivo dal re- 
stante, nò vedevo, nè sentivo null'altro. 
Pochi momenti ancora mi restavano. 


| suo palazzo 


Pure lo potenze si scambiano note © 
circolari e aprono negoziati per conser- 
vare l'integrità della Turchia, intanto 
che, costrette da' fatti, si rassegnano ad 
assottigliare ancora il tenue filo che te- 
neva unite le province cristiane all'im- 
pero do' sultani. Ad esso quel sottile vin- 
colo, mentre da un lato lascia tuttavia 
l'apparenza dell'integrità della Turchia, 
sombra dall'altro una guarentigia per le 
province sottratto alla cupidigia della 
Russia o dell'Austria, di cui potrebbero 
diventara facile preda. E il divisamento 
si potrebbe giudicare prudento, so la 
Serbia, il Montenegro © le altre pro- 
vince vi si acconciassero , 6 se non vi 
fosso alcuna potenza interessata a accen- 
dervi o ravvivarvi lo spirito di completa 
indipendenza , ossia d’intera libertà di 
ordinarsi © di confederarsi, secondo che 
stimeranno più utile a' loro interessi po- 
litici e economici o meglio secondo che 
quella stessa potenza stimerà più con- 
forme a' suoi disegni politici. 

Questo punto importante della quistione 
potrebbe trascinare fatalmente ad un 
conflitto fra l'impero austroungarico © 
la Russia, ed è ciò che lo altro potenze 
vogliono antivenire , prevedendo che ll 
lotta non potrebbe restringersi in brevi 
confini. La Turchia non ignora che in 
questi perseveranti tentativi dello potenza 
per giungere ad una pace, la quale non 
sarebbe che una tregua, non entra punto 
alcun sentimento di simpatia verso di lei 
ed în verità s'ingannerebbe troppo se 
credesse di meritarlo o sperasso di de- 
starlo. Ora più che mai essa dere sc- 
corgersi che la diplomazia stessa si re- 
puterobbe fortunata ove potesse arrivare 
a stabilire un'armonia d'idee e di pro- 
cedimenti per risolvere pacificamente 
l'arduo problema. 

Ma è ud'utopia, 0 so le potenze non 
riescono a far presto, le intenzioni pa- 
cifiche dell’imperatora Guglielmo @ del- 
l'imperatore Alessandro difficilmente pre- 
varranno davanti all’eccitamento degli 
animi nella Serbia © nelle altro province 
e davanti all'opinione del popolo russo, 
che il governo medesimo ha spinta a 
menifestazioni troppo clamorose perchè 
possa sperare di darle d'un tratto un 
diverso indirizzo. 

L’indugio è perciò a nostro avviso, 
più un pericolo che una guarentigia. Se 
in questi giorni le potenze non s°’inten- 
dono sinceramente per imporre a” belli- 
geranti delle concessioni reciproche che 
conducano presto alla pace, prepariamoci 
pure ad una guerra che non potrà es- 
sore arrestata dall’avvicinarsi della sta- 
gione invernale. 
—_—_T—_ 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La missione del generalo Sumarokoff! 


La Neue Freie Presse ricevo da fonto 
bone informata alouno comunicazioni sulla 


—_____— —_—_—_—_——_& 


ma io sapevo che no trarrei profitto. 
Non ero affonnato ; nol fai mai in mi 
vita. Le persone violenti bevono il net- 
tare dell'esistenza caldo in modo da bru- 
jo l'ho gustato freddo 


come rugia 

— Sembra, signorina Keeldar, segui- 
tai, che voi siate si poco facile a tro- 
var marito che vi convenga almeno come 
io a trovar la moglie. So che avete già 
ricusato quattro offerte vantaggiose e, 
credo, una quinta. Voi avete ricusato 
sir Filippo Nunnely ? 

Lo mossi tale interrogazione pronta» 
mente © subitaneamente. 

— E voi pensasto ch'io potessi accet- 
tarlo? 

— Pensi, si. 

— E su qual base, se è lecito il chie- 

derlo? 
Visto la conformità di rango, di 
età; il piscovole contrasto di tempera- 
mento, imperocchè egli è mite e tran- 
quillo; armonia di gusti intellettuali. 

— Di gran paroloni! veniamo un po' 
ad analizzare: conformità di rango, voi 
dite? Non saprei davvero dove ce la ri- 
scontrate; nate, il mio tgurio al 

Pope e dama io 
sono avuta a dispregio. Di età? Siamo 
nati nel medesimo anno; per conse- 
guenza egli è tuttora un ragazzo, men- 
tre io sono una donna : di dieci anni 
più vecchia per tutti gli intenti © i pen- 
ieri. Contrasto di temperamento; cioò 
egli è mito © tranquillo che sono 
jo? Ditemelo ! 

— La sorella del fiero, audace leo- 
pardo. 


missiono dol generalo Sumarokoff'a Vieni 

Tn primo luogo si conforma che la l: 
tera non è destinata alla pubblicità. Pi 
gli stesi giornali ufficiosi assicurano che 
lettera dell'imperatore forma un tentati 
estremo © sario pel mantenimento della pi 
ia Euroja, cha deva correro non pochi ; 
ricoli so lo ezar si decido ad un passo ta 
gra 

La lettera, di 


ta porsonslmento alli 
poratoro si compooe di duo pai 
la prima fe appello all'amoro della pi 
del nostro monarca; la seconda contiano « 
esposizicu» dalla situszione. Quasta dupi 
natara della lettera rendo” ponibilo che 
Filpnta bia Jogo in duo modi In qua 
la della situaziono doll'Europa, 
risposta richiederà. ancora qualcho ist 
non avverrà senza l'intervento del ‘ca 
Andrasey. So siamo beno informati, # 
l'imperatore ebbe una lunga confarenza 
ministro degli esteri su questa quistione 
{l conte Andrasey ebba quindi ‘una con 
renza co) goneralo Sumarokoff par riferi 
lo primo impreesioni dell'inperatore, E ca 
cho l'aiutanto genorale dello our non pi 
per ora da Vienna poichò ha l'incarico 
recaro la risposta dell'imperatore allo e 
a Livadia © questa risporta non può «i 
data cho fra qualche giorno. Il ritarà 
to dalla circostanza cho l'attitud 
i gabinetti amici non poò rimanaro se 
cn' influenza decisiva su questa risport 
che sulla. posizione dallo potenze fa qui 
di fronto allo difiooità a 
o prendore delle 


ioni. Appena giunte questo, si ad 
terà ancho qui una decisione. Lo « diffico! 
però cons'stono nelle nuove esigenze di 


Russia. La Porta ora già disposta a cet 
alla proposta dolle tro potenze relativam 
allo riformo nelle tro provinolo e ad in! 
durle al più presto. Quando ecco la Ru 
manifosta l'opinione cho non bastano le 
sicuraziori dalla Porta, che sono naoessi 
doll garanzio por la realo applicazione 
riforme , garanzio di inaocotta 
dalla Porta. Il gabi letroburgo 
siste porò affinchè siano dato questa gai 
zio 0 feca dei passi ancha presso altro 
tenzo. Si vuolo che la iattora dello 
abbia questo soopo; è certo cho la pi 
persona) lottera troverà una risp 
poichè le relazioni recipre 
doi duo sovrani sono ottime; dal fatto 
qui si ritiene cho malgrado la nuovo 
plicazioni la paco non sarà turbata 
però prematuro trarro una suppor 
all'imporatoro d'Austria 


Le nuove domando della Ru: 


Secondo una lettera da Pietroburgo d 
Nord. Allgem. Zeitung, la Russia no 
contenta dello concessioni dell'Inghilte 
ma obiedo la formazione di Stati minori 
tonomi sotto principi ereditari con posizi 
identica vorso la Turchia come verso la 
monia, L'obbligo tributario sarebbo da 
porsi a quosti Stati, ma il pagamento avre 
luogo soltanto dopo qualoho anno per | 
curare un solliovo ai presi rovinati d 
guerra. 


L'esercito serbo. 


Sarivono da Belgrado, 

< La condizione dell'eserci. 
molto favorevole. Deligrad venne in qu 
quindici giorni munita d'una nuova | 
di trinoeo armato cea 80 cannoni. La c 


tata più avanti. 
sono concentrati 78,000 nomini. La legi 


e 


— E yoi vorreste accoppiarmi. a 
capretto ?.. Barbaro che siete ! In qua 
{ all'armonia de' gusti intellettuali ‘eg 

fanatico della poesia ed io l'odio. 

— Voi? Cotesto m'è nuovo. 

— Io rabbrividisco addirittura 
vista del metro od al suono dello ri 
laddove io sia a Nunnely o ser Fili 
ieldhead. Armonia, davvero? Qua 
ho io mai accoppiato stanze o sot 
fragili come frammenti di vetro, o qua 
ho mostrato di ritenere codeste bagati 
per veri brillanti ? î 

— Voi potevate avere la soddibsfazi 
di guidarlo ad un limito più alto € 
migliorare i suoi gusti? 

— Guidare e migliorare? Insegna 
ammaestraro? Bah! mio marito non é 
essre il mio bamboccio. fbîion mi s 
di dargli la sua lezione giornaliera 
pezzette di zucchero, se l'ha impara! 
dovere. Ma è cosa degna di un pre 
tore il discorrere dalla soddisfazione d 
segnare! Scommetto che per voi la 
miglior cosa del mondo. Ma io non 
voglio sapere. Migliorare mio mar 
No; è lni che deve migfiorar me, o 
trimenti ci dividiamo. 

— Dio sa che infatti il bisogno vi 
rebbe Sa 

— Che intendete diro con ciò, sig 
Moore? 

— Quello che dico, che di migli 
mento v'avrebbe gran bisogno. 

— Se voi Toto una dit, voi sì 
tresto far la lezione a vostro marito 
rabilmente ; ciò sarebbe Îl vostro ca 
l'insegnare è la vostra vocazione. 

(Continua 


Ù has 


di Masoha Vrbica conta 4200 uomini, tutti 
agguerriti 6 valorosi. Es forma l'avan- 
ardia alla Morava. Il colonnello Horra- 
torich comanda 18,000 vemisi di truppo. 
scelto ed occupa lo alturo di Suporac. 
“Ad Alecisota ai trova il colonnallo Po- 
povie con 12 battaglioni ed $ batterio. An- 
che Alexinatz venne rinforzata; si proîun- 
garono i fossi. I volontari russi sono ripar- 
titi in parto fra i battaglioni della milizia, 
in parto formano battaglioni propri. Quasi 
tutti i comandi al trovano in mano di ufli- 


ciali russi. La brigata russa non vodo l'ora | 1a vittori: 


di misurarsi col nemico. Lo posizioni sono 
brione © Cernaieff spora di poter respingere 
al di là dei sonfini serbi Abdul-Kerim 
pisciî. 

Si attendono altri 5000 volontari russi. 
Ben presto si sarà in grado di formare una 
divisione russa. Seno bone accolti specia!- 
mente i sott'affiali di cui si soffro penuria. 


campagna 


partito sl appiglieranno, pure di vincere; il 
presento ci è caparra dell'arvaniro. 

Mi propongo di seguira lo svolgersi della 
ttorale în questa importante 
regione della penisola, o di estarri fodelo 
espositore della situaziono che noi 
collegi sarà per craarel'attrito dello diversa 
opinioni. 


cita di quello che lo possa essere in altre 
parti d'italia. Altrovo saranno 1 costiturio- 
nali e i progressisti che si contanderazno 
astrazione 
dello fazioni estremo, i! cui armeggio sarà 
intlaonzato dai ministe 
‘Toscana fra lo dua falangi waccamparo i 
dissidenti di destra, il cui tentennamento 
cestituisso un vero imbarazzo, 
facili gli anticipati apprezzamenti. 


Non ho 
chè i dissider 


P 
pressoochè dissonfassati nell'edunanza costi- 


La proclamazione tutiva tenuta 


9, del Pe- 
coi 


Secondo lettero da Molgrado, 

Lioyd, lord Darby, nei suoi di 

into foglese, tieno un linguaggi 

più ssvero di quello del principo Wrode. 

« Dito al principe Milano », così è detto 

all'incirca nel dispaccio, « che i suocossi da 

Iui sinora ottenuti e la sua posizione non 

tto conformi al titolo che gli 

cordato. » Ambidue gli agenti hanno per 

istrazione di dichiarare apertamento che lo 

loro Corti non lo riconosceranzo giammai 

como re. Si erede che lo altre potenze ter- 
ranno uo linguaggio simile. 

In risposta a tutti i reclami, il principe 
dichiara che deplora vivamente la dimostra- 
zione e che non assumerà mai il titolo e le 
prerogative reali. Però egli non può scon- 
fessaro apertamento Cerpaieff, di cui non 
può faro a meno. Il principo in realtà troma 

nti al ge russo ed alla fanatica 
baglia, che vuola proclamarlo ro ad ogni 
costo. 
L'indirizzo di Nicolaiew. 


Leggiamo nella Rivista russa che il Con- 
siglio della città di Nicoljew inviò il se- 
guonto indirizzo allo czar, icaricando una 
deputazione di presentarlo : 

« Potentissimo sovrano 
role da to pronunciate allo îruppo a 
snoò provocarono fra esse ed în tutta la na- 
zione russa un sentimento di entusiasmo 
profondo. 

« Amato imperatore ! Nicolajow è la città 
sorella dell' eroica Sesastopoli ; in mezzo a 
noi ai trovano ancora quelli che si resero 
illustri altro volte alla difesa del suoi ba- 

. L'ammirazione per questa gloria im- 
la devozione illimitata allo czar 
non periranno izmmai in noi. 

« Comanda, czar redentore ! 

« Una sola delle tuo parolo basterà a farci | |, 
sorgere tutti come ub solo vomo per la 
fesa del tuo trono @ dell'onore zazionale, 
tinto bone da te sostenuto. Deponiamo la 
nostra vita ed i nostri beni ai piedi dol no- 
atro diletto sovrano. > 


Il cento Adlerborg, ministro della Casa 
dell'imperatore, risposo che S. M. ringrazia | Il 
la deputaziene dei sentimenti di devozione 
0 patriottismo contenuti nell'indirizzo. 


—_—____&6 
La politica e i generali dell’ esercito 


IN FRANCIA 


11 generale Berihaut, mi 
ha indirizzato ai comandanti del corpi d'a 
mata la seguente circolare, provoesta dai 
discorai ch generali pronunziarono 
in parsoohie occasioni, e che contenorano 
apprezzamenti politici, specialment 

La circolare è confidenziale, ma 
venne pubblicata dalla legittimista Gazette | abj 


dle France : sgrava 


Versailios, 8 settembre 15: 
« Afio caro Generale? 

« Ogui anno, un certo numero di capi di 
istituti d'istruzione pubbliea tengono ad o- 
nore di far presiodere la distribuzione dei 
premi da un ufiicialo generale v da un altro 


ro in modo assoluto ai 


sogunoi dell'on. Nelli vedono con sfiduoia 
il gruppo capitanato dell'on. 
pattuglia va a_tentozi, 
dall'una parto o dall'alta. 

Le cose stando come si presentano oggi, 
rundono anche più difieilo la pesizione del- 
l'on. Paruzzi. Mentre ei tieno per fermo che 
nessuna intendo combattara il Ricasoli, cosi 
non si pens por il Peruzzi. 

Ogai decisione in propesito è tenuta in 
sospeso. 

I progrossisti , che risonossono par loro 
gran 

nciarsi a menare per buono il conto in 

cui questi è tenuto dai dissidenti 
oggi uno dei membri i più influenti del- 
l'Associazione progressista, l'oratore principe 
dell'Associazione, parlare amaro contro il 


sacondo! 


ndo 


dai capi del partito progressista, disso che 
sì acousa il Crispi di a 
tentativo di riuniro io Roma i delegati del- 
l'Associazione progressist 
compromesso il pi 
rità nò mavdato. » 
Così so l'accordo non intercieno, proba- 
bilmento all'altim’ora i progressisti combat- 
teranno il Peruzzi. 


Questo conceni 


allo atesso intento, n 
la posiziono tanto al crpo che 


Fra 


goli 


Qui la situazione dei partiti è meno espli- 
ta dall'affaccendarsi 


li; mentre qui in 


rendo meno 


‘impensata lentennamento, 
nti forono per l' appunto 


ltra sera dal progressisti. 1 


respinte, sin ‘qui, 


l'onor. Crispi, non sno 


Ho udito 


il 
sull'adunanza tenuta costì 


col mancato 


, in certo modo 
tito, senza averno auto= | 


tramento dello duo forze | 

iderebbo assai diffcilo 
gregari 

La situazione 


quolla do' suoi compagni. Gli sperai 
dell'oggi sono i suoi irracon 


i progres 


dividui che non si potranno mai acconciara 
di Yuona fede ad appoggiario. D'altra parto, 
so si doverso decidere di osteggiario all'a- 
perta , il partito che improndesso a farlo 
troverebbe un potente 
fiorentini. 
strativo, più cho politic 

cho non valgono arzigogo) 


lleato nel malcon= 

Malcontento ammini- | 

malcontento rei 
nascondere. 


Firenzo attraversa uva crisi di cui sente 


mal 


i oggi 


tatto il peso. Il commersio langu 
polamento si fa tutti i 
Lo tasso municipali o govern 
tali da aduggiaro e sconfortara chiochesti 
esisto; sarebbo vano il dissimulario, | 
Non intendo d'intrap 
ciata centro F 
passato so lo faces 
ssrivsndovi, mi sono ) 
uu ottimismo che mi era ispirato dal desi- | 
derio vivissimo di vedere migliorzte lo con- 
dizioni economiche di questa gentile o ospi- 
tale ci 
sibil 


giorni più 
ivo sono gravi 


mdero oggi una cr 


renze; rianegherei il 


Salo se por il passato, 
ato influenzare da | 


l'ottimismo non è pi 


Il maraamo è progressivo; lo spe- 
rauzo d'un immediato miglioramento sono 
fatu 


ai è radicata nella popolazione la per- 


ioni 


Lo elezioni qui 


suasiono che il ministero possa indurre il 
futuro Parlamento a suoceiola: 


milioni, ad 


lo condizioni del bilancio con Jo 
il comuno @ rendere più produttivi 
i cespiti d'entrata. Ma pur troppo anche 
questo miraggio si dileguerà. 


i iu Firenze si annunzian 


in questa condizione di cose. Condizion 
sconfortant 

Cosi qui l'Associ 
buon giuoco 
E però considero avventato lo vittoria cl 


pur vora. 
iona costituzionale avrà 
di quello che non si ponsa. 


, rivestiti di uo grado | già si pronosticane 


accettare la presidenza in questo 


A sontiro i 


solennità, jo oredo parò che convi tellini è Mari 


A questo riguardo di grando riser 
< la conseguenza, desidoro che gli utli- | pri 

ciali generali ed alti svozionari mi 

accettino in avveniro la presidenza nello di 

stribuzioni dei premi od altre solonni! 

non ne abbiano anticipatamente chiesta ed 

ottenuta l'autorizzazione del ministro. 

« In quest'occasione , io credo dorer ri- 
cordare, conforme alle pressrizioni rinnovato 
in diverse circortazze dai misi predecessori, | co: 
cho nell'interesse della dignità dell'esercito 
0 dell'alta missione che gl'incomb 
membri debbono astenersi saggiamente, nei | 
loro discorsi o nai loro seritti, da qualsiasi 
porsonale apprezzamento sullo questi 
si ranvodano alla politi 


‘questo riguardo 
generali ed alti funzionari sotto | na 
i vostri ordini + curare perchè siano pun- 
tualmeato omervati. 
« Il ministro della guerra 
< Gon. A. Benmaur. > 


—_—_——_—_—____ 
LE ELEZIONI GENERALI 


Firenze, 30 settembre. — L'imminonte 
pubblicazione del R. deoreto per lo sciogli 
mento della Camera o la convocazione dei 
collogi elettorali, rese qui anco più mani- 
festi i prodromi della lotta che si prepara. 
Già i partiti si danno gran moto. L’Asmo- 
ciazione costituzionale allarga la sua sfera 
d'azione, ondo esercitare una legittima in- 
fiuenza sulla pubblica opinione. L'Associa- 
zione progressista pure sì organizza. Inom- 
ma, tutto dinota che la battaglia sarà viva 
più dell'asato. Pa una parto © dall'altra si 
combatterà con l'energia, che lo dificili 
contingenze di supremi momenti sanno tra- 
sfondere. 

Carto lo forze sono impari; noi scende- 
remo ia campo tanendo alta l'onorata ban- 
diera; mantra gli avversari, saranno rinvi- 
goriti dagli armeggi ministeriali. Ad ogni j 


stri ai 
ponga l'energi: 
dopo ; ora si tratta d'operare. 1 costituzio- 


lenza medica 
provinoi 


parti della T'ossan 
incomineiai 


Qui l'intluenza 
mo altrova. 
Di elezioni il 


li soondano in 


rebbero Già spacciati. IL 


primo si vuole sostituire con l'Emilio Ci- 
il secondo col prof. Roeati, una 
bella intelligonza che si toglierebbe' alla 


er darlo alla politica. 
ja di Firenze e nelio altro 
il movimento è pure 


ma di questo vi darò parti- 
colareggiati ragguagli in una prossima mia. 


Governativa ni fa sentiro 


ministero non si occupa, a 


parole, ma a fatti. I progressisti i più in- 
flnsati saranno convertiti in agenti eletto- 
rali. La parola d'ordivo è già data, totti 
stanno por mettersi all'opera. Gli amici no- 
10 attorno, all'energia si contrap- 


La discussioni si faranno 


campo al giido : « chi non 


è con noi è contro di noi. » Bisogna com- 
battere, bisogna persuadoro gli avversari 
che il partito liboralo 

tento partito che ba iniziata © condotta a 
termino la grand'opara dell'unità, superando 
le immenso dificoltà creata dall'opposizione 
sistematica, oggi governo. 


è morto, il po- 


30 settembre. — Nella suppo- 


sizione che le incertezze mibiat 


siano 


domenica ventura l'on. De 


pretis abbia voramento ad 
della le nuove elezioni , i partiti si appa- 
recchi 
Lattaglia. Non ho la pretonsiono di leggere 
nel futuro, e non s0 quindi quale potrà stare 
l'esito di ‘questa battaglia ; corto porò mi 
pare che cssa sarà fra_noi assti accanita. 


qui al 


| cordo d' 
oriesi, più minutamonto moditati di quelli, 
che, moderati e radicali, hanno già da ua 
pezio incominciato nelle nostre provincie. 


oiare da Stra- 


fomento alla irominente 


Siamo ancora assai lontani dalla organi: 


zazione compatta, che hanno I partiti presso 
altro nazioni, e forso nop ci arriveremo mai, 
parchò l'indole nostra si piega difetimonte 
alla rigida disciplina e ciascuno preferimo 
faro da sò; ma in complesso c'è questa volta 
quallo, che non ci fu mai fino ad ora; un 
embrione di organizzazione politica dei par- 
tit: Associazioni costituzionali, dfn 
progressiste, Associazioni demosraticho rae- 
colgono oramai da quasi tutta lo principali 
città a un indirizzo comune l'opera spesso 
disgrogata o talvolta contraddittoria dei si 
goli gruppi. 

In questo lavoro di ordinamento i mode- 
rati prevalgono , e sì caplsco perchè; aj 
pena si riebbero dalla sorpresa del 18 marto, 
capirono che bisognava mutar sistema, che 

va passato il teiwpo del fortuna e dormi 
© cho bisegnava unirsi © intendersi. E 
fatti si unirono 0 sì jatesero; 
stagorazione forse non casuale l'ascita del 
Mussi, il qualo, giorai fa, parlindo con un 
doputato di destra, gli disso che Ja orga- 
nizzazione rapida o compatta del nostro par- 
tito era talo, da spaventaro, corto è 
cho qualcosa fu fatto, 6 cho noi 
questa volta, como in pessato, ch 
p. e, non si sappia nulla di quanto si fa 
a Bergamo, @ viceversa. Un po' d'accordo 
c'è già, è per la prossima volta nou dabiti 
l'on. Nicotera cho si farà ancho meglio. 

1 radicali hanno imitato anol'essi il no- 
tro contegno e invontarono la Associazioni 
progressiste; ma non mi sembra cho siano 
cesi vigoreso come si dice. E poi i radicali 
sono ora in augo e credoao che allo elozicni 
ol debba pensaro anche il governo. Il quale 
infatti ci pensa moltissimo , aazi paro cho 
non pensi cho ad esso; almeno a giuzicaro 
dall'opora de' prefetti. E questo è il nostro 
grando scoglio: avremo noi virtù di vin- 

o tutto lo resistenze passivo cho ci op- 
pone il ministero, tutto il lavorio nascosto 
con cui esso cerca contrariare l’opora no- 
atra? Lo cirvolari ministoriali promettono, 
è vero, la pit sorupolosa impar:ielità o fa: 
coraggiano gli impiegati a votare Jibera- 
mento, socondo la Joro cossienza; ma tutti 
sanno cosa valgono codesto circolari è come 
davono essere interpretate. Dietro lo quiuto 
il ministero agisce precisemente all'opposto 
di quel cho dico in pubblico ; esercita una 
pressione di cui fizora non si avara avuto 
esempio, @ non rifuggo ds alcun mezzo por 
favorire i suoi 0 prepararo , per 
intanto, loro il terreno. Gli impiegati s9n0 
dappertutto intimiditi ; lo traslocazioni in 
Sicilia o in Sardogna stanno sempre davanti 
alla loro fantasia, © sotto questo inoubo con 
osano più quasi csprimore un'opinione. E 
diro che sono i veri liberali quelli cho hanno 
iniziato questo bel sistem 

Ad ogni nodo, è facile ospiro como in 
questa situezione di cose molti moderati 
non avranno il coraggio di affrontare lo ire 
nicoteriano o zanardelliane, 0 so no ataranzo 
a casa, s0 pure per us eccesso di paura non 
andranno anzi a votare con granda ostenta- 
zione pel candidito ministariale. È dunque 
un contingente non piosolo di voti 


tanti i quali solevanu zatenorsi dal voto, 
come da una noia inutile, ora si persurdano 
cho i tompi sono mutati è che non bisogna 
mancare al proprio pesto. Se ciò avventato, | 
noi potremmo facilmente vincere, malgrado | 
lo sstuzio ministeriali, perchè alla fin fine 


ovo , fino a questo momento , avavano re- 
guato, ja golsa voramento ammirabilo, con- 
sordia di anfmf è armonia di propositi o di 
fatendimenti. E la. ragiono 

l'operato ministerizlo non t Pi 
less a ciascuno, quando si considerò cho 
l'ex-sindaco Biaachini , agli oochi dell'at- 
tuale ministro. dell'interno, avara il torto 
di essere amico deìl’ omororole Tommasi- 
Grudali, doputato del collagio di Cortou», 


al piocolo contingente dei nuovi cateca- 

meni che la ‘loscana diede alla siniatra 

nella famosa votaziono del 1$ marzo, ondo 

ad impodiro la rielerione dol Tommasi 

Gradoli nel collegio di Cortona sembra che 
voglia far licilo di ogni li 


Nè lo stuporo dei liberali folanesi si 
fermò al solo fatto della non rielezi 
Bianchini a sindaco di guesto comun 
ponsandosi cho l'on. Nicotera è progressista 

prinoipii, che appartieno al partito pro- 
grossista della sinistra ed è ministro in un 
ministero cho si è proclamato progressista, 
si credora da tutti che noi suoi atti di go- 
verno, 0 per conseguenza arche nella scelta 
dei sindaci, avesso dovuto uniformarsi ai 
suoi prinolpii 6 a quelli del suo partito. 
Quindi è stata tra noi più grando la mera- 
viglia nel vederoi regalaro da un ministro 
Nicotera un sindaco notorin 


croce quando avrà lelto 0 log- 


rà lo ultimo circolari del ministro dol- | 


l'intorno, colle quali si proibiscono in pul- 
blico le processioni religioso e si 
impodire la vestiziono di nuovi frati. 
non importava che il nuovo 
progressista 0 olo. 
» ro uo bastone tra i piodi 
del Tommasi-Cradeli par impedirno la ri 
lozione. Staromo a_ vedero sa lo urne gli 
daranno ragione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


s) 
nuto in P 
Zanardolli. 
Egli è qui stato d'un'altività prodigiose. 
In duo giorni ha voluto velera molte 00:0, 
ha avuto molti colloqui, è roì banchetto da: 
togli dal municipio ha parlato molto; ma 
dal resoconto pubblicato nei iornali ‘uf 
giosi riloverato che, tolta la rottorica è i 
soliti Juoghi comuui, sulla gravo quistione 
forroviaria, che tiene prececupati i mi 
concittadini, ha parlato molto, è ma 
non hs «etto nuila di conoreto. Non ha 
pronuaziato, coma a Napoli, la fraso: aite- 
tati ch'io ti aiuto, perché nou n'ora il cass, 
ma ha detto ch ba a cuore gi' interossi di 
Palermo, cho studiarà lx quietione, che pro- 


lerm 
ermo e digià so n' 


30 settembre. — È vo 


gurerà di fare, cho fsrà ; che cosa procu- | vincia di Palermo. Intauto la regola dura o | 


rorà di fare, cho cosa farò, però nen ha 
detto nè potava dire, perchè, come vi ha 
rilto precedentemente , per Ja linca 
Due Imere è quisticus di quattrini, 6 
sogna sapero ciò cho né pnei i! miniat 
delle finiozo 6 un pochino anche il Perla- 
or la linea di Montedoro è qui- 
stiono di frane, © bisogna stars » ciò che 
no dicono gli uomini dei.'arte. 


la maggioranza vera, ronle, l'alibiamo an- 
cora sempre tutto sta che si mostri. 
A ciò deve tendere ora il lavoro dei Co- 
mitati elettorali di parto nostra: seno! 
la inerzia tradizionalo dei nostri amioi o 
persuaderli a votaro. E a ciò infatti sì 
mirano in questo primo siasio della lotta. 
Di nomi non è sncora opportuno il parlare. 


—_—_——_— 
LA NOMINA DI UN SINDACO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Foiano della Chiana, 30 settembre. 
Anche in questo pacso, dove pareva che | 
non si fosso dovuta asercitara la piccola 
Politica ministerialo , è avvonuto qualoho | 
cosa cho merita di essero aggiunto al fle- 
rilegio ministeriale 
Il cav. Olinto chini aveva cessato 
dalle fanzioni di sindaco per essere scaduto 
dalla carica di consiglioro comunale , alla | 
quale carica però, nollo elezioni suppietivo 
del corrente anuo, era stato riportato quasi 
col suffragio unanime degli elettori com- | 
parsi allo urne amministrative. Tel fatto 
cosi aloquenta faceva creare all'intoro passo | 
che questo ottimo cittadino sarebbe stato | 
richiamato senza dubbio dalla fiduoia del | 
Governo del Re a riocouparo quel posto 
che per il corso di qualtro auni aveva te. 
nuto con rettitudino di principil, con ja- 
lligonza o zelo non comuni, col plauso | 
generale degli amministrati £ con posposi- 
ziono doi propri interessi al pubblico bano. 
La cosa però non andò coma guneralmente 
si credova, © iori venne a rompere il lu- 
siaghiero sonno, nel q 
unzio del regio deerato col 
quale a sindaco di questo comune era stato 
nomiaato il signor Zelindo Marri, possi- 
dente, domiciliato nel comuno di Sini lunga. 
Lo stupore 0 insieme il malcontento che 
destò in questa tranquilla popolazione la 
notizia di un avvenimento così inatteso, fu 
rono tali che si avvisò subito alla dimis- 
sione in massa del Consiglio comunale, Ja 
quale sarobbo stata trattenuta fino ad ora 
dai più saggi consiglieri sul riflezso di evi- 
taro al pacso l'onta © Jo conseguenze del 
venuta di un commissario straordinario, \ 
allo stupore è allo sdegno è succoduta bon 
presto la calma; si cercò da tutti Ja ragiono 
© la causa por lo quali il ministro dell'in- 
terno della sinistra, non tenendo conto det 
pubblici servigi rosi dall'ax-sindaco Jian- 
chini, son tenendo conto delia pubblica opi- 
nione del paese , 0 fors'ancho dello infor= 
mazioni partito al riguardo dalla Prefettura 
di Arezzo, e non tenendo neppur conto di 
l'elemento foiaueso che nella Rappresan- 
tanza comunala avora il meglio della pos- 
sidanza 6 della capacità localo | ricorreag» 
per la ssella del sindaco ad un extra-co- 
munista, cor _ibuoudo così a suscitare mu- 
icipali suscetti vità che qui non si erano 
mai fatto vivi orvare la lotta © l'an- 
tagoniamo in un’Amminisirazione comunale, 


| all'Opinione, sani 


Intanto quella specie 
gli si è fatta nello varie conforenzo 0 va 
ua solenne memorandim, la riceverà uu! 
mente, ma În sezso inverso, a Girge 


dove ai ha tutto l'intoresso cho si verifichi | 


presto la congiunzione dei duo grandi tron- 
chi ferroviari per la linea dello Caldare, 0 
l'on. Zanardolli ancho li a quest'ora avrà 
dotto che ha a cuoro gl'intercesi di 
gonti, cho atadierà la qui procu- 
rerà di fare, cho farà, o con questo risposto 
sibilline , che avrebbe potuto daro a Roma 
nell'istesso modo che a Palermo e Girgenti, 
porchò la sua visita sullo lizoo in contesta 
Zione non altera © modifica per nulla la 
quistione, lo sccno del suo visggio è rag- 
giunto iottori di Palermo o di Gir- 
ati, riponendo la loro fiducia @ lo loro 
sporanze nel ministro Zenardelii, o per con- 
inza nel ministero di sinistra , mando- 
10 al Parlamento nella proesima elezioni 
deputati di sinistra, Ecco tutto; ma può rn- 
che darai cho l'on. Zanardelli è i suoi col- 
loghi cho gli consigliarono questo viaggio 
abbiano fatto il conto seuza l'otto. Non tuiti 
gli elettori potrebbero lussiarsì cogliere 
l'amo, ed allora l. parta utilo del viaggio 
restorabbe nei sontuosi banchetti, dovo si 
sono profusi i vini più ganurosi 
L'on. Maurigi vi ha fatto pubblicaro una 
lottora per dichiararo priva di fondamento 
la notizia datavi da torno alla sua 
candidatura nel collegio Monto Pietà di Pi- 
lermo, di frouto a quella dell'on. Morana. 
Può darsi che l'on. Maurigi abbia can 
joro ; potrei anche ammettara che 
iansi serviti del nomo di lui 
consentimento ; ma il diro che qui non si 
messa avanti la sua candidatura , con- 
tando sull'appoggio dei regionisti e dei ole- 
ricali, è troppo, assolutamente troppo. Vi 
biati il notare che la Gazzetta di Palermo, 
la qualo, e non è ispirata dall'onor. Mau- 
rigi, gli è molto amica 0 compiacento , ba 
annuoziato appona la Jottera da lui mandata 
sondervi una sola pa- 
rola per dire che l'on. Maurigi abbia ra- 
gione. È un silenzio molto clogueni 
Vi ho detto nella mia precedento che qui 
vi ora un po'di burrasca per l'affare del 


| parmesso di porto d'armi. Esco di che sì 


tratta. I passati guestori sono stati piuttosto 
larghi nel conoedore il permesso d'armi 
luoghe da fuoco par difisa porsonale, a, 
purshò sl fosso presentata una fedo di por- 
quisizione netta d’imputazioni, non si è ba 
dato tanto all'età, alla condizione ed all'at- 
titudino doi richiederti. Questa larghezza di 
concessioni ha fatto sì cho moltissimi gio- 
vsaotti imbarbi, col loro bravo. permesso 
d'armi in tasca, andasser sempre armati di 
revolvers, di mattina, dî sera, di rotto, alla 
posseggiata, in teatro, nello scoletà, dovan- 
quo, è che nello più piocole questioni lo 
acoperassero sconsideratamonte, col danno o 
sol pericolo di culuro che alle contese del 
giovanotti non prendevano parte. Molti în- 
convenienti «rano perciò succeduti, ed {l 
paese mormarava contro l'autorità politisa 


por la facilità con cui aosordava il per- 
messo; la Commissione d'inchiesta so no oo- 
cupò seriamente e indicò certo normo per 
mettero freno all'abuso. 
po tutto ciò ognuno immaginava cho 
si aarebbo prorreduto per l'avvenire con 
maggiore cautela , con quella prudenza od 
avvodutezza, di oui dovrebbero sompro dir 
prova lo autorità costituite; invece si pasiò 
o n 
più il permesso a tutti coloro che 
lo hanno richiesto, ma si è pensato di to- 
gliorlo a chi no era provveduto dopo aver 
pagato Ja tesa corrispondente , ed in un 
modo cho io non saprei abbsstanza bissi- 
maro. DI sora, tutti gli individui 
contravano, di qualunqua età, di qualunque 
condizione, si sono perquisiti ; trovati col 
revolvor 0 col permesso, lo guardie si sono 
impossessati dell'uno e dell'altro; alla que- 
atura poi Îl revolver ai è restituito, il per- 
messo si è trattenuto. In un paeso ‘come il 
nostro, doro niuno curo di non 
solfrira un'aggressione , immaginato qual 
effotto questa misura abbia prodotto, molto 
più non ignorandosi l'irremovibilità dol quo- 
store nel negaro il permesso ad integerrimi 
olttadini, strati altolo: 
In tal modo, ognuso dioea, ci si vuol dare 
inermi in balia dei ladri 6 dogli assassini 
| che si ridono del divieto del porto d'armi; 
rendoto prima sicuri i cittadini, 0 poi to- 
glieto, so vi pinco, questo beni 
messo; ma, sino a quando questa sicurezza 
non c'è, non dovete impedire all'onesto cit- 
tadivo di difendorsi dai malfattori, liato 
perduto, il questoro continuava per la sua 
negò ainanco !l permesso di asportsro 
il revolver al cav. Giofalo, presidenta dell 
Corto di Assisio 0 ad altre cospicuo person 
Lo mormorazioni crescevano, ed allora ap- 
parro ua comunicato nel Giornale di 
cilia, nol qualo , scoprendosi imprudente- 
il prefetto Zini, si reso di pubblica 
| ragione ossero assoluta intanziono della 


di preesiona che qui | 


politiche di togliere in Palermo l'a- 
{ bitudino dell'asportazione dol revolver, e 
| porciò non volarsono concoiora il permesso 
| a nessuno. 

lo non discuto în questo momento so ad 
un prefetto, che ha por motto: la legge per 
la legge, sia porzzessa questa nrisura; facoio 


andato l'on. | setmplicemento il eroniata. Vi dirò dunqua | consistenti ‘ia libri 


che, dopo questo Comunicato, cominciò ad 
occuparsene Ja stampa, disapprovando natu- 
ralmento la presa risoluzione. Ora, il ere- 
deresto ? IL prefetto Zini (e questo lo so in 
modo indubitabilo da potorvolo pionamento 
garentiro), vista la mala parata , sorimo di 
proprio pugno ai direttori doi giornali 

isconfossaro implicitamente jl Comunicato, 
muvdato da lui al Giornale di Sicilia, di- 
chiaraado che era atato malo espresso il suo 
pensiero, perchè , ia sostanza , ogni regola 
dava avera la sua eccezione. Il prefetto, im 
prudentomento si vollo scoprira per jucon- 
fessaro ao stesso nel periodo di 21 ore. Que- 
sti è Il prefotto mandato a govercare la pru: 


i'cosezione non è cominciata. Vi dirò in so- 
guito como andrà a finiro, perchè ho inteso 
buccinare cho si vorrobho faro una curiosa 
dimostrazione, cioè, prsseggiaro per lo vio 
principali i cittedivi, cho hanno il solo per 
messo della caccia, col fucile ed armacullo. 
L'idea sarobbo bizzarra; l'on. Zini ci farobbo 
tornare al medio ovo, 


(NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Nell'adunanza, già anuunziata, cho dopo 

lo manovre terranno, a Parigi, i coman- 
i dei corpi a' armata si dovranno di- 

cutere alcuno riforme 0 miglioramenti da 

introdursi nella tattica attualmente sogui 

| o che sono ritenuti indispensabili dal m 

| resoiallo Mx.-Mnhon o dal generalo Bei 

| thaut, ministro della guorra. 

I giornali parigini eonunziano la par- 
tenza per Berlino dell'ambassiatore dell'i- 
pero germanico, il qualo starà asonto @ 
settimane. 

— Dalla relazione sulla giustizia militaro 
în Francia risulta cho nol 1874 oi fa mi- 
glioramento notevole in confronto dell'anno 
precedente, sia pel numero dei processi che 
pel numero dello condanne. Le accusa. che 
diedoro luogo n processi nel 4874 f 
7609, seguito da 6409 condaune 
pone, dall'ammonda ell'e 


vario 
tenu militare. 


BELGIO 


Nella seduta del 29 settombro dui Con- 
gresso di igiena, il sig. Brook (Norvogin) 
ha dimostrato cho l'emigrazione non è nella 
Svozia è Norvegia numerosa comu rello al- 
tre nazioni, presso le quali d troppo duro 
11 servizio militare. 

Un altro oratore ha proposto ché si con- 
vochi a Erusselle un Congresso intorna= 
zionale por discutoro questa quistieno, Il 
signor Eohons chiese dei provvedimenti 
tatolaro la saluto dogli emigranti, i quali 
non giungono mai tutti nila Joro destinazione. 

roiduen Carlo Luigi d'Austria è 
giunto a Brussello giovedi a sera. 

— Si parla, dico l'Etoile Beige, della 
possibilità della dimissione del esute 
spremont Lyoden, ministro degli afliri o 
stori, e della sun sestituziona col principe 

Caraman Chimey, Già governatoro del 
l'Hainant.. 


OLANDA 


La soconda Camera olandese, dopo aver 
rieovato comunicazione del biianoi» che si 
chiudo con un deficit di 8 milioni di fl 

rial, ba votato l'indirizzo ju risposta al di- 
scorso della Corona. L'antice miaistro delle 
colonie, Fransen via de Pulte, ha consi- 
gliato di restrisgera lo oporazioni di Atchin 
ad un somplics atsbilimonto sulle coste. Il 
ministro interpellato si limitò a far omer= 
vare che il consiglio poteva ossero buono, 
ma era diflicilo a seguirsi. Il ministro de: 
gli affari esteri ha fatto napero alla Camera, 
cho l'incidente di Veneruoia è applanato e 


cha lo relazioni diplomatiche saranco quanto 
prima ripreso ira quel pacse «il governo 


‘| dell'Olanda. 


—T—_—_—__— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 


contiene : 
1. R. decreto 1- settambiro , cho natorizza 1a 
provincia di Chiti a risenoloro un pedeggio 
sul ponto Sinello, in bus all'ene 


2. R. decreto l* settembro, che inatituiso» în 
Brescia una Commi trico del mo. 
‘numenti ed oggetti d'arto 0 d'antichità di quelly 
PPSL'I. deerato 24 agosto, che al torso R Li 

fapoli da la denominazione di Liceo Antonio 
Genovesi. 

4 R. decrrto 8 settembre, cho determina il 
numero o l'ampiezza dello sona di serrità miti. 
tari da applicarsi allo propriotà fondiarie adin» 
centi ai nuovi magazzini di polvera eretti nella 
piazza di Cagliari sulla località detta il Monty 
della Paco. 

5 R. docreto 13 settembro , cho aanlla lo 
1876 dolla Doputaziono p 

6. Disposizioni nel porsonale giudiziario 0 în 
quello dei notai. 


PICCOLO CORRIERE BI Roma 


Sul piezealo dsl Campidoglio, parato a 

festa, ha avuto luogo la solita premiszione 

{ alunoi dello souolo masohili 0 fem- 
minili. 

Sotto al Palszzo doi Consarvatori era iu- 
nalzato un palco ricoperto da un eleganto 
® grandioso padiglione di velluto ed oro. 

Solto di quello erano seduti gli onoreveli 
ministri Nicotera o Maiorana-Cslatabisno, 
il prefotto, il sindaco, l'assessora cav. Mar: 
ghetti, alouni impiegati superiori dul mini- 
atoro dell'istraziono pubblica, parecchi altri 
assessori, consiglieri municipali 


i d aperta con un discorso 
dol sindaco, di cui non abbiamo patuto rac- 
cogliere che pochissimo parole. 

Quest’ anzo sono stato dall'Ufisio 
istruziono municipalo abolito 


VI di 


con rammarico univeraalo degli alunai 
| i sossi 0 rispattivo famiglia; sono etsti 
distribuiti promi di primo e secondo 
logati , co) pone 
l'alunno premisto impresso ‘sulla copertina; 
| a ciascun premio è aggiunto ta digiema 
Vi è stato ua unico premio di privo 
grado per ciascuna classe. 
|“ Per Ja condotta, per 1 lavori donn:shi, 
| per la calligrafia a pel disegno non vi sno 
stati cho promi di secondo grado. 

GU alunni, coa boll' ordino 2000>y 
dal loro direttore eoa la r. 
bindiora, si sono reoati al Cam pid 
| prendendo posto sul pisszale. 
| I dibro cho porta il nomo det 
| è proceduto da un'asourata re 
| pilata dall’egregio assezsoro cav. 3lu 
| sull'andamento delle souolo 0 sui migliora 
monti introduttivi. Fra lo coso nuova sono 
de notarsi lo scuole professionali femminili, 
la scuola preparatoria al girnosio 


nba 
invero 


tiva 


prem 


ginnastios, soc. 

Non può dirsi cha sisai trascurato null 
nò dal sindaon, né dall'assesso 
capo dell'Ufficio VI, signor cav. 
perchè l'iatruziono popolara prenda lo ari 
luppo proporzi all'abbondo i 
Bizcova in Roma por lo passate, 

E che la popolazione 
cipio per questa parto dell'amministrazione 
co lo mostra l'aumento ogcor crescenta 
doll famiglio popolana cho maudano i loro 
figliuoli allo scuole. 

Tofatti, mentro Jo scorso anno, sopra 15,028 
isoritti 
anuo sono cresciuti gli iserit 
fcequentanti a 12,041. 


Ilsindsco ha ricevuto stamano il soguenta 

< Il Comizio popolare, convocato per ce- 
lebraro l'annivorsario della battaglia del 1° 
ottubra che deaiso del luta della mo 

robia Borbonica, di un fraterao s0- 
luto alla cittsdinazza romaua per l'acuivere 
sario del suo Plobissito, » 

L'on. rindaco ha risposto : 

« Roma ricambia di gran cura l'affat- 
tuoso siluto inviatolo da cetesto Comizio 
popolaro. La gloriosa battaglia dol V' 
dociso della caduta della monarchia Borbo= 
en. Il Plebiscito romeno rivendica solen» 
nemento all'Italia la soa capit 

€ Siadico — Vestini. » 


Ancho i canottieri del Tovero prendo= 
ranno parto al futuro Congresso-Concurso 
ginoastico che sì terrà fu Roma il 10 no- 
vombro prossimo, con una regata cha svrà 
luogo probabilmente a Ripa Grande 

L'altro feri il° presidento cells. Società 
doi cauottieri si recò sui posto indicato, in- 
siomo al segretario dol Comitato del Gon- 
gresso, por ossorvaro 4a lo porsono invitato 
ed il pubblico potrebbero godera più cv- 
modamento colà di quel divertimosto, e sl 
dovò conchiudero cho nossuna prio del 
fiumo nell'interno deila città offriva uno 
spazio più egualo 6 moglio fisccheggiato dt 
parapetti, ovs poteasoro prendor posto gli 


i siamo a parlaro di cano! 
iori sora sulla riva de) fiumo, presso la loro 
residonza alla pasoggiata di Ripetta, fu di 
la lel battezimo di du 
ell ssimo lancio ,, giunto tostà da Londra 
Lo signorine Filonardi o Comott» furono lo 
madrino, e posera ailo lancia i nomi di 
Silvia 0 Maria. Il presidento cav. Grant 
pronunciò uno spiritoso discorso di cireo- 
arza, cho fu tanto più gradito perchè bre- 
vissimo. Se tutti volissero persuaderai 0 
in una festa , in un' inaugurazione e in va 
banchetto la casa la più malinconiex 0 fa- 
atidiosa è un luogo discorso , si finirabbe 
par farli più brevi dol tolegrammi. 
Dopa il diacorso, i canottieri, insieme 
buon numero d'invitati , fra cui moltissi 
signorino, entrarono nella sala, addebb:ta 
cv gusto 0 semplicità, oa, dopo aver 
presi alcuni rinfresshi, Ineominciarono le 
dauzo, ono si protrassero a notto inoltrata 


La festa fu cordialisi 


soil 
quali 
fra 
ampi 
cifra 
doîau 
2571 
zio 
prinei 
Tor 
Bada: 
Mona 
biirmi 
9, 


coviamo 
10 risul 


Pasinato. 


defunta, in via 


Più di 
Fontanella di Borgheso , via della Sorofa 
San Luigi de' Frances! , Doge 


rà deposta. 


verbio, miso mano a) 


torapo della cattiva intenziono di quel ga. 


elin nestra Regia U 
ti ottolire corrente 1 


presentare al didello d 
non più tar. 
a boll 


apposito elenco saragzo indiesti | 
vei quali avranno luego gli esemi 


» cone cttimanale del mevimionto 
stato civile di Ron vino che 
Li a! 47 sittombre sopra usa popol 


amigrazioni 99 im 
matrisoni, 


no rione, delia 
son avevavo residenza in Roma, è 
13 morti a domicilio, $ A 
nel Comune. Quindi 
a totale i 33 non residenti, 
ieluuti, corrispondenti ella media annua di 


17 sotra ogni 1000 abitanti della pool. 


mosîs della mortalità in alcuno città 
del n 


Toria 
Bada: Dest 50 


do è la soguente 


fonasa 7, Londra 
5, Mene 

Dublino 19,5. 
rdata 26,1, Copenaghen 
Brusselle 


» seguen 
Febbri intermitteati 10, tifoidea 7, fe 

eruttiva 7, gastro-sntoro-peritonito 2, 
taberolosi 13, pleuro-pneumonito 10, bro 

+ maraszo 5, 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1° ottobre 487 


metto è ridotto a 0° © al mare 
altesza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Niezzodi = 761,7 
Termometro centigrato 
= 26,0 — Minimo — 18,9 
Umidità media del giorno 
a = 68 — Assoluta = 13,67 
Vesta dominaato. Da $, ad 0-50 nel mer 


Stato del cielo. Cirri veli-cnmuli nel di ed a 


IL PROCESSO DI PIOMBINO 


difesore del e 


Pruoesso, niuohè sulla 
di Volterra 

D, vi 01 pare 

inno riusciro 

d'appallo 


sento 
Eli ei prega puro di annu 


re l'immi- 


Route pubblicazione di na suo opuscolo in- 
titolato: Dell tra l'Autorità giu- 
taria e la Polizia nei giudizi criminali; 


1 esso soddisfatto questo suo desiderio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TR 


‘ALE CORREZI 
Sezione feriats 


eridenza Salmi — P. 


MN 


Seguito dell'udienza del 


del siguor 
‘tncelli firmò col Verzasohi îa cambislo 
Î, ma invase di avaro le liro 9000 
xeno lo ssonto valore della cambialo non 
avuto che 430. Jire, non velovano 
rela al l'agoczoelli, ma egli la di 
# iueurio conto a certo Forti e Fiocchi. 
Kiedi ultimi vennero per la risscasiono, 
* Tate trausatto per 2000 lire, 
“erzaschi Enrico È conformo al 
Rneelli e V.rzasobi, meno rolle cirao- 
Voto sul domi-iliv del Marsili. A' questo 


compianta Etec.nia Fud- 


Il corteggio muoverà dall'abitazione della 

ella Palombolla; procederà 
per la piazza della Minerva, via di 
Marmo, Collegio Homuno, Corso, 


Vecchia 
no alla chiesa di Sani' Eustachio, ove 


uolo | 15 giursi di site 


Mentre un cavatore di porzolsta ritor- 
mava deri in città con un fucile catico di 


la spalle, giunto in via Grazicsa, incontro | 
conescente, col qualo venuto 4 di- 
cilo per derloire ja 


‘na guardia municipalo, avredutisi ja | SÎOMIi, più 


i, la qualo ba termiav col 2 del ven= 


novembre 

1) rettoro ci proga di avvortire che quelli 
ho hanno esmi arretrati cd intendono di 
sostoerli nel suddetto periodi 


10 della tassa 


vvennero 135 


cli la cambialo per vedere il domir 
Test. S 


io. 
otti Giuseppe. Cencaso i Fico: 


taro effetti al un tisso un po froppo.. 


mi chieso 7a firzua cho posi, 0 seppi non 
» | avuto cho 550. 

Soppa, che Vairi scorso por questo fatto 
al Procuratore del Ri 
Pagni 


Li domenta e mp 
sso che pi Fiocchi 

con dojo: legni. 
Darano 2500 life con sovuto 


(Rsa, acaarza fra il 


pubblico), 

îni Camillo, test. Corosoe l'esito 
Viini; uaria fatti circa la 

preso dai Fiocchi. 

Enrico, test. Alloro che | 
Fioechi fu una certa eporazione. nei pi 
di uo carnitrizo cd ui dere 2 
lito @ vollato di fi te per 15 
‘0 dei 


cavallo 


otuomo, che fra le altro eco era ub= NO abiti) 
risco, gli afferrò in un attitvo per di dietro |! P*E%O di un legco, li.dero 189 lire pr | 
agianato ed 10p ‘quasi | 15 gioraî, ed il proprietario sor avere il 
> ominldio. rissitto dovette avorsaro 50) re 
Vira Îl costume per lo pasto che jose! , Farina Enrico, test. Discorro del pegno 
4 not astrioneco Ta clio cel favi Le, | G00 vinto TEgeL, sal quali 1 Piosili str 
ciò ad evitar ttagrazio. 2500 tiro al preteso 450 lire Gi frotto in 15 
» regolamonto molto savio nen csi. 8:02! 
te riu! E allora mon lo all potrsbb: rimet- Udienza del 2 ottetre 
tara du vigone? 
-_ i la forisli è d'uso, vione fntir. 


srigi. Concaocva Cheru- 
fesava affari 
gli fore 


dial) sventare 


duo su 


esmbisli. Nor effiita to lu sovat 
le restitui. Nel tempo delle tri 
dal Cherubiu: de 'lfero Dolahui 


sergii noto cho la opinione pubbltor è 
‘orevolo ai Finocchi 

reruVini © Zescherioi di 

rash, che divevazo svi 

dilla camitizdo Doisiai, 

bere rilatsisto por l'abituticà 
cchi la ricesuta di sillo. Cona» 
berini per un ion pievano, cha per 
operazioni ci Fivochi dovetto vandero la 


uscia, pagando tutti i er 
1 rie! 0 il tu 


tori. 


lire 
nsueto, te 
di non so 


Sensi. Francesco 


Sk cho è Fioo.hi vutes 
averlo sentito diro, senza concseoreil fue 
Imp. G. Fiocchi. Dica della mostri m- 


ralità. 


Mitico, ©) 
Text. Non nulla. 
Lodovico, testi 
da 20 anni dl Mancini, è io 
pure il Fori. Ebbe poco tomso fa 


prendere un vob 
nen gli to pre fitierolo 
Merendi Attilio, tenimenio a dis 

Gonosee i Fiocchi, cho servi quale eve 


o vu aller 
pacroni per um sua combiate di 
lire 150, alla scadenza d'uu maso. ion y 

tendola pagare, glie no ficero fare un'alte 
che dichiara non avere ancora ;3- 
hi promisoro giorni 809 


hi avevano due libri, 
vano. Mandato dai Fiocchi dalla 
arisse per un incesso di una cam 
bisle, corse pericolo d'essara soalzato giu 
dalla a ala dall'avvocato della signora. A 
dommuda dell'imputato Mauoin' |, discorre 
dell: ccosegua del carrettino 6 del osvallo 
ordinato da Felice Fiocchi per l'affaro 
Vaini. 

Nuso 


10 contestazioni tr il teste, la si- 
guora 1 il sigror Topi sopra il 
fatto, we eul> verifica delle firmo avesso 2 
dirgli la «iguora Doiciui: i deneri derono 
cre porteti qui, il teste dise di no, ja 
lesa ed 11 ‘Topi dicono di si. 
testimenio a 

è bel nogozio i, fu pues 
tò nel 1872, 48 Fiocchi. 
li orozie Di lcinî, qu 


eu. Di 


du tale qu 


cshi an'ò -Ìl> verifica 
pere su il Topi fur 
monio a disserico, 


100 al siguor Ma 
ua commesso di Gre- | 


pasati dei gior 
scrissi al Marcini cie mi portò vu acconto | 
in 1300 liro, © pagai poi lla scadenza l'in. 
tero importa. 

Greder Giovan 
che di una ci 


lora 


4. Nom parla 
1000, scontata 


A corta signora, da esso testimonio. 
Cerri Alberico, testo il., diedo una came 
| bialo di liro 1600 al Mancini è l'ebbe di ri- 


torno aila scadenza senza aborso di denero, 

Sestieri Emanuele, tests id. Scontò cam- 
biali al Mancini auni sono. 

Vacchini Augusto, testa id. Data al Man- 
dini una cambinle di 4000 scontare, 
| no ebbe 500 lire 04 una c:mbiale di L. 280: 
| Guglielmi Adolfo, testo id. Conobbe i Fioo- 
| ahi, coi quali fico affari colla sola sua 
firma per 1500 lire all'ovo par cento, dice 
anche che sa d'altro individuo a cui furono 
dato 3000 tire all'uno pe 
dico che è vero, ma ha 
uramo fera un tiro al signor 


Hanno Juogo fra gli imputati Fiocchi ed 
{l Forti, animate coatestazioni, 

id. Sanntò osi Fioo- 

somtuo a tasso 


chi, ua aono fa, | 
onesto 

Como provveditore dello carceri, vido 
il Manofai «pes ju orreer 

Antonelli conte Domenico di Luigi, teste, 
Indirottamente abba iuteressi col Ficcohi. 
Consegnò una cambiale a certo mi di 


P. M. presentiso i Fioo- 


ohi, per quanto sentii in Roma, cioè di sson- 


Sogpo dal Vaini como il Mancini stava 
nogoziando duo effetti di 1300 lire di cui 


, consegnò a talo Farina, il 
Ja diodo in pegno ai Fiosohi per liro 
do daro 50 lire per ua giorno. 

1 Fiocohi protendovano l'intero, montro pui, 
dico, io risevei solo 500 lire. 
o accomodato con 4000 lire; 
Però tatto fu inteso col Farina Cornelio. 

Chiamato il Farina , conferma , aggiun- 
gendo patticalari, como il padre dell'Anto- 
Nelli gii diede duo avvocati, uno dei quali 
andò dsl Fioschi, che volevaao da principio 
2000 lire, 

Antonelli Pietro di Luigi. Coucsoa l'af- 
fare del fratello Pietro 6 lo ripatu. 

Agrestini avv. Carlo, id. Di nome, di 
| gists e di fama conosso i’ fratelli Fioochi. 

Prattò per l'Antonelli l'affare sopra reosn= 
nato della cambialo di lito 10,000. Dico 
cho alla richiesta cho cusì facevano di avero 
4300 lire, mantre no avevano dito sole 700, 
era oncsioro grassa da nou lasciaro fug= 
giro 

Parlo di diffida fatta sulla Gazzetta U/- 
fic'ale + propesito del titolo di lire 10,000, 

ino che al ritiro del titolo s'accorsa cho 


son uu acido era stata. altorata qualche 
firma. 

Prima trattò \'ufaro col prdro, poi coi 
du fi chi, iufco ecm un altro 


fcatello degli imputati, l'Oruste 


(Continua) 


i INT E Farr: VARI 


ariveno da Montagnana al Giornale di 
Padova che in quella città produssa dispia- 
envela ‘moressione il trasforimento del com- 
issario distrattualo signor Tornaghi o che 
di lui sostituzione con un impiegato che 
ar: prima a Salerno si attribuisce all'inten- 
Simento del ministero di combattere la ris- 
liziora dell’“a  Chinagila 

Ii corrispondente chiude la sus Jottora 
collo seguenti prole : 

« La lotta, so pur lotta avremo, non pro- 
durerà alito eifetto che di mettere in evi- 
derza la forza dal partito moderato nel no- 
tro collegio, © il favoro incrollabile di cul 
gole il deputato Chinaglia. » 


0 costituzionale di 
usionale di Bari pub- 
una lutga note. di aderenti all'Asmo- 
atit-z'ogale che sta per costituirsi 

iu quella città. 


Prestito a premi di 
Venezia. — Leggiamo no 


città di 
Gazzetta di 


la XXXI estraziono del prestito a 
prozmi i Venezia 1800, seguita il 20 vt- 
iembro presso il municipio, furono estratto 
lo serio sog1 
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Una ninfa perseguitata, 
lege nel Corriere della sera 


nii salvi por cari 
ra, verso le ore 10 4/2, una 
la giovinetta, prendendo pel braccio, ja 
S. Radegonida (che tra parentesi è stm- 
scura), il signor Giovanni Ma- 
commesso viaggiatore. « Sano inse 
a un gioviuotto che a tutti i costi 
lo ch'io debba sceordargli il mio 
amore, mentre non ha intenzione di spo- 
varmi. » Il Messporo, che, quantunque sclla 
cinquantina , sì è tutuora conservato tenero 
col hel sesso: » Acquetatevi, Jo diese : ora | 
sioto con me, © non avete null: a temere; 
in steso vi nocompagnerò a casa. » | 
Fra i più morali dissorsi sul onestà 0 
sal lavoro , giunsaro ja piazza Montebello. 
Quivi la fanciulla si formò © disse sì Ma- 


spsro: « Io abito colà — ed additava una 
porta: — mi lasci, la riugrezio: non è 
sonvenianta che mi accompagni sino alla 
poria, perchè so mi vodesera i miei fra- | 


telli potrebbero prendersela con lei che fu 
tanto gontile, » Lo ringrszia di nuovo del 
fevora 

spiocati quattro salti a tutta core, 
pordetto nell'oscurità. 

Il signor 

por la via Ce 
uns buona aziona , o s’avviò verso la Gal- 
leria Vittorio Ematuele. Incontrato in via 
Brera un amico, questi, salutend lo, esclamò: 
» Giovannino caro, guarda che perdi ln ca 
tana deli'orologio! » Il Maspero portò di 


ovito lo mant © pecolotto, © pi 
dovette constatare cho la ontena 
sorciva più a nulle, csi sp 


Jito che innvocuza peruczuiti 
lemamento. — Scrivono in dita 
dol 29 settembro da Monza : 

Un fatto che destò viva sonsazione a0ca- 
dova ieri, 28, in quosta piccola città. Corta 
Biane! inta, vedova Ottolina, sur- 
vomata la Lubbiata , esorcento osteria si 
acsingeva iori verso lo duo pom. nella pro- 
pria cucina a prepararo un risotto por sè 
@ pei suoi tre figli Giuseppe , Riocardo a 
Luigi. Quando tutto fu pronto essa ei figli 

Luigi si misaro a cibarseno 0 
ndo, la buona pace 


come il solito, alcuni avyaatori, certi Fu- 
magalli Domenico spacoiatoro di giornali, 
Prada Ercole, vo: 


ro di formaggi, Ca. 
1 An 
gelo, portinaio, catrarono @ presero parte 
alla wrenta. Ma non appena ebbero tutti 
mangiato di quel risotto farono amaliti de 
gravo maloro manifestatosi non con dolori 
al ventro, bensi da forte bruciore al petto 
accompagnato da vomito. 

Il Ceriani fu colpito ancho con paralisi 
del braccio sinistro © semiparalisi. dall'arto 
inferiore corrisponento, (-nomeni tutii che 
dinotavano aver essi ingoiato con quel riso 
sostanza venofiche. \'enuero tosto prestato 
ad essi lo più sollecito cufe, ma ogni sforzo 
dell'arto. modioa fa vano per la. Bianchi 
Annunoista clio soocombeva decorsa 
notte, mentro per gli altri si ba speranza 
di guarigione. L'autorità. giudiziaria mosso 
tosto severe indag'.i per constatare la causa 
di tanta sventura che Ia pubblica voce vor= 
rebbe attribuire ad un procurato vaneficio 
per ispirito d'itroco vendette. 


{ trare in campagna, sia disposto a_ tutte 


| ressi 6 la sua dignità gli consentono. 


Stamano una folla numerosa al Largo del 
l’Arenella assisteva al' inaugurazione del: 
lapido collocata sulla casa ovo nasquo l'i 
lustro Salvator Rosa — Poco dopo il tocs0, 
alla prosenza dell’ onorevole sindaco @ dei 
priocipali fra i migliori artisti pittori, al 
suono della marcia real, esoguita dell 
banda suunicipale, si è scoperta la lapido. 
‘A di lav di poco | 
timetri, uv + + 3 Inoiso Ja ne- 


< In ques 
ai 20 gitugnò, » 


cata nacque Salcator Rosa net (61 
Dopo } sooprimeato della lapido il cav. 
Salazaro ha letto un hel dissorso nel quale 
principalmente ha secennato allo linco. ca- 
ratteristiche che accoctuoveno la fgura do) 
l'esimio pittore nepoletano. — Il cav. Dal- 
bono ha letto altro forbitissi;a0 Clasonso n 
la oltro deila vita del Rosa, ha parli 
ancora della sonola n3je]«tena piamata 0 pr- 


sento, facendo cenno ce; ‘ agregi pittori 
viventi Palizzi o Smergiusi, cho commossi 
hanno stretto la rino all'‘sregio oratore. 


Termioati i dissorsi i qu 
| guiti da' plausi dogli assistenti, tutti gli 
tisti insieme all'on. Sindes ai sono recati 
alla Terrazza del Pallivi ava li sttecdeva 
| un cordiale banchetto 


Notizie degli Akka. — Da una lat- 
{ tora che il prof. Vincenz Papa, dottera 
| collegiato dell'Università sti Torino , seriva 
| alla Gazzetta Piemontese, togliamo : 

Ieri partirono da questo mio Disanzavo 
quei due moretti Akkà, dol quali pi 
pressochè tutti { giornali della nostra 
sola 


ino stati se- 


| signora Searabello , presso Je spondo della 
| chiare, dolci e fresche acque dol Banzco 
cho giace appie dell'Alpe che serra Lama- 

li; ed io abbi la liota ven- 
tura di starmeno con essi buona parto dol 
tempo che ai soffermarono qui in casa del- 
l'ottimo mio arciprete Don Giovanri Ro- 
izzi, Ho detto pevsatamento la lieta ven- 
i davvero due carì fanciul- 
‘essì la edacatrico parola 
‘sua consorte, si 
(al giugao 4874 


oro Miniscalohi. 
vato în sullo prime alqu'nto del sel. 
vaggio è fora anco del fsrcoo , dicevami 
valeuto S: i ma il mite accento 


menti , attuti a mano amino lo ipo truci 
dei loro animi ; @ ora, rigenorati dalla ro. 
ligione di Cristo, essì no rasitano con espe 
dita parola in arabo ed in italiano, lo soavi 
preghiere, leggono l'italizno spigllatme nie 
è con buona pronancia, lo parlaro più 

a suffici:nza, lo sorivono sbbastav13 corret- 
tamouts è con Lelîr mano, 0 oltrscniò faro 
di conto a moriviglia. Notl cho l'un d'esd, 
por noma Carol, è sui uovo anni, a quello 
cho sì conghiettura : e il maggiore d'età 
per uoma ibo, cha conterà tredici anni ( 
ia quel torno, potrobbo far moutaro Ja 
finnima del ruesito 
paro, a parecohi n 
clisso elementsro. Si dubitiva da alcuni 
dotti uomini che foreo gli Akkà non potes- 
aero essoro aocanci a ricovero un 

quale ob'essa si fosse, ma l'esperionza 
Joro una solenno smentita , rivendicando la 
dignità della natura umana 0 sorivendo sulle | 
eterno pagino della fodo @ dell 
gica un novello trionfo. 


—1 giornali pa- 
rigini del 1° annunziano cho o morto , 
Meudon, i! generale De Suzanno 0 a 
liane il gouoralo di divisiono Dargent. 


NOTIZIE ULTIME 


I telegrammi di questa sera rispetto | 
alle trattative per lo cose d'Oriente, sono | 
assai gravi © lo attesta il timore che de- | 


"n 


bene accennino ad un'aziona militare 
concorde dell'impero russo e dell'impero 
austroungarico, apruno îl campo a nuovi 
diseonsi e nuovi pericoli. 

Sì vuole che l'impero austroungarico, 
non avendo l’esercito preparato ad en- 


le concessioni estreme cho i suoi inte- 


Conformandosi al trattato di Parigi del 
1856, il conts Andrassy crederebbe che 
l'occupazione militare delle province bel- 
ligeranti ed insorte debba essor delibo- 
rata in una Conferenza dei rappresen 
tanti delle potenze garanti. Ma lo diff- 
denze signoreggianti ovunque rendono 
titubanti lo altre potenze ad aderire alla 
Conferenza, ed intanto l'agitazione si 
estende, e la Grecia che, finora era stata 
tranquilla, si commuove e annuuzia una 
imminente insurrezione dalle. province 
elleniche ancor soggette alla Turchia. 

La diplomazia, senza aver perduta in- 
teramente la sporanza di poter ancor: 
evitare l'occupazione militare e Ja guerra, 
è costretta di riconoscere che lo sue pre- 
visioni non si sono avrerale e che la 

istione d'Oriente ha preso un aspetto 
inquietante. 


fattori rimasero mort 


sonsi di riconoscenza 
mostrato verso i oristiani d'Oriente, di 
protestare contro l’ esterminio dell’ ele- 
mento greco e d'invitare il governo a 
prendere misure militari per potere for 


dociso di chiedere il quarto versamento dal 
venti por cento sul capitale socialo pol 31 
dicembre prossimo. Il consigliore nizionale 
Karrer è stato nominato vico-presidente del 
Consiglio d'amminiatrazione, e il sig. Steb- 
deputato al Consiglio dogli 

bro del Consiglio, in sostituzione 
borgomastro Stehlin di Basilea, cho si è rl- 
tirato por motivo di salute. 


L'OSSERVANZA DELLA DOMENICA 


Lo seduto dall'annunziato Congresso per 
l'osservanza della domenica ebbero luogo 
l'altra ieri a Giaovra oil Journal de Genève 
così riassume la dissussioni + 

- L'ingeguere Amadeo do Muralt prosis- 
deva la prima nodata, dedicata allo studio 
del personale cu so ferrovio nei loro rap- 
parti cella dov 
tata în una relaziono della. Comraissione, 
ta del alguor Gaspard Filliol Dopo el- 
» discorsi dei signori Pietst, Ssigneux, 
Chwilier, visconto do la Panow 
Hylan.t, pastoro Beck, Andrè, occ. 

ha votato la nomina d'una Gom- 
roissione intermzionalo. 
ssconda tornata, presieduta dal si- 

y°, aveva. por oggetto 
lior giorno per la paga degti 


o Briquet. Le cone'usioni che 
giorno al venendi, con riserva 
d dello ccavonienze locali , sono stato 
reochi discorsi dui signori 
tel, Roebrich, 


fissano quasi 


Ù 
Mottato dopo p 
Waibel , Dubied , do Neue! 
R.verdin, cov, + 


—_____——1n 


DISPACCI ELETTRICI 


La questione fa trat- | 39 


bia, perchè fu fatta senza avvertire gii 
alleati. Essi sono disposti ad accettare 
unlestnaono di territorio, bnchò la se- 
zione vi si opponga © voglia la guerra. 
. Mosso, oobsolo d'Inghalira, 
è partito oggi, dietro ordine del suo go- 
verno, per Cottigno, ondo persuadere il 
principe di Montenegro ad accettare lo 
condizioni di pace proposte dalle potenze, 

Credesi che il Montenegro sia disposto 
a conchiudero la pace. 

Londra, 2. — Îl Times ha il seguonte 
dispaccio da Barlino: 

La lottera dello czar all’ imperatore 
d'Austria approva il programma dell'In- 
ghiltorra per ottenera Ja pace, ma do- 
manda un'autonomia più astosa della Bo- 

e dell'Erzegovina. A talo scopo su 
gerisco una occupazione delle provinci 
insorte, cioò cha i russi occupino la Bul- 
garia © gli austriaci la Bosnia e l'Erzo- 
govina. La Serbia conserverabbe indi: 
pendenza attuale sotto il comando dei 
generali russi. . 

‘a risposta dell'Austria defa 


ione comune della po- 
dei trattati. 

La Russia propone inoltro di far sor- 
vegliare il Bosforo da una flotta austro- 
russa. 

È ammesso ormai da tutte le potenze 
che soltanto una conferenza può scio- 
gliora lo quistioni fra la Turchia © gli 
Stati vassalli. 

La Russia vorrebbe che la conferenza 
si tenesse în una città neutrale © che 
fosso composta dei ministri degli affari 


(AGENZIA STEFANI) enter. 
1. — Basilio Georgino fa = 
to diploriati» della Ru- trae DI e A 
menia a Roma. | Ri: E; 
Pietroburgo, A. — Assicurasi che | {iesdita Ialia BOO. | 7750| 7062 
nessuna comunicazion fu fatta al mini- | Botto picei passi : | — Ss 
stero russo rigaarilo alia Jettora spedita |, gpalonato 2; | dl 
dallo ezer all'imperatore d'Austria. Mosicip sa eee er 
Lo voci relative all'invito di riuriro | Credito fond. $. Spiri | ==| 22 
un Congresso è ad un intervento mili- | ©Etif. sel Teor 500 ——| 2° 
tere sono considerate como pure con- z| = 
getturo. È certo che ogni azione che 2-| 22 
emana direttamento dallo czar ha un ae 
caruttera eminentemente favorevolo alla e =: 
paco. 2-| 22 
e 
Parigi, A. — Il Consiglio dei mini- = 
atri che si riunirà martedi stabilirà l’e- Sì 
poca della conv 10. delle Camere. omo | = = 
Parigi , 2. — Risultati. fioora rico- | QeBlisaioni detio. i | — = 
nosciati delle «lezioni di ieri. — I candi- | Buoni Marid.6 00 (ore! sul sa 


deti repubblicani Ferrari o Milcent fu- 
rono eletti a Embran a a Cambrai; i 
candiJati bonaparlisti Peyrusse e Tron, 
la cuî elezione era stata annullata, fu- 
rono rieletti ad Auch e a Saint-Gaudens. 

Atene, 1. — Ebbe luogo un meeting, 
al quale assistettero circa S00 persone. 
Parlarono Papparigopoulos, Cocius e Da- 
malò, che esposero la situazione intolle- 
radile 
greche Essi esprossero il 
rammarico che le potenze, nel loro pro- 
getto per la pacificazioue dell'Oriente, 
mettsuo in disparte gli interessi a le 
giusto pretese di queste provincie, e creino 
una iueguaglianza fra lo provincie gre- 
che 0 le slave. Dissero cho i greci sono 
ricompansati con l’oblio pei servigi resi 
alla pace, in conformità ai desideri dello 
potenze. Gli. oratori esortarono i loro 
compatrioti a completare i proparativi o 
a tenersi pronti per ogni evento. 

Questi discorsi furono accolti con 
clamezioni goneraî.. 

Ravenna, 2. — Un dispaccio del Ra- 
vennate da Brisighella, annunzia che 
nella scorsa notte ebbe luogo uno scon- 
tr tra la pubblica forza © alcuni m 
fattori. La forza rimase illesa. Duem 


Parigi, 2. — Chauveau © Petitbien, 
repubblicani, farono eletti deputati a 


Senlis e a Toul. 


Atene, 4. — Nol meeting d'oggi ns- 


sistottoro 5000 persone, appartenenti alla 
migliore società. 


Fu deciso di esprimere alle potenze 
rr lo simpatio di- 


frooto agli avvenimenti. 

Pest, 2. — Confermasi che la Russia 
propcss una occupazione austro-russa delle 
provincie insorte. L'Austria desidera di 
deferiro prima la quistione a una con- 
forenza delle potenze. 

Costantinopoli , A. — lori il gran 
Consiglio che doveva decidere sulla ri- 


sposta da darsi alle potenze non sì è 


riunito. 

Oggi si riunisco il Consiglio dei mi- 
nistri. 

Riza pascià fa nominato ministro del 
commercio, e Mahmud Damat gran ma- 
stro dell'artiglieria. 

Costantinopoli , 4. — Si ha ufficial- 
mente da Nissa, in data del 30 : i sorbi 
attaccarono nuovamenta i turchi dinnanzi 


= Alexinatz, ma furono respinti. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Un dispaceio da Berna, 30 settembre, aì 
Journal de Genéve annunzia cho la mattina 
di quel giorao, la Commissione internazio» 
nalo incaricata di esaminare i lavori dol 
Gottarde è partita por (oeschenen. 

La Svizzera è rappresentata dai signori 
consigliere foderala, Koller, ispot- 


glia © Imperatori, 0 dal direttore Massa, o 
la Germania dal consigliere Kinol. 

Un telegramma da Luserna allo steso 
giornalo ci fa sapero che il Comsiglio d'am- 


Belgrado, 2 (Dispaccio ufficiale). — 


Sabato i turchi fecero una sortita dalle 
loro posizioni fortificate e attaccarono con 
20,000 uomini s 40 cannoni l' esercito 
serbo a Gredetin. S'impegnò un accanito 


combattimento che durò 42 ore. I turchi 
furono completamente respinti con grandi 


perdite. I serbi mantennero le loro po- 
sizioni sulle alture. 


Ragusa, 4. — Osman pascià è arri- 


vato. 


Il principe Nicola ed i senatori mon- 


tenegrini sono irritati per la proclama- 
zione é : principe Milano a re di Ser- 


Saeistà Romana miniera 


SORZA DI hOMA 


2 ottobre 1870 (ore 1ì 112 ant) 


La Borsa d'oggi fu alquanto dobolo in causa 
dol ribasso vorifieatosi ieri ai bouloearda di Pa- 
prodotto dalle ultimo notizia. risguardsnti 
la questione ori 
La Rendita oi 9 10 0 70 15 fino 
moso, mentre per contanti vonno ceduta a 78 80, 
mza afari i prestiti pontifici seg 
Cattolico 78 ci-conpon. 
Bount 78 idem, 


circa 
Poco variati 

Francia 3 mesi 
Londra 
Oro 21 66 


(Oro 4 112 pom.) 

1 corsì di Parigi essendo arrivati in ultoriora 
ribasso, la Rendita perdette da noi ancora 25 
contosimi circa aui prozzi di stamane, (enondosi 
dapprima sul 78 95 fine meso, per chiudera 
78 80 a 78 85. 

Tn nensibile reaziono il Turco, negoziato a 
12/70 è termina 12 (0 a 12 65. 

FIRENZE È) 2 

Reodita Italiana 500. | 7.40 n | 7690 


Napeleoni d'oro + 159 21/530 
Londra d mesi. - . i. 87 —1| 27» 
Finn 110. |to785ar. | 107403 
Impreetito Nazionale (} —— | —— 
Azioni Tabacchi . . ,« | 812 — n | 813=fm 
Azioni Banca Nazionale (2000 — » |198% — + 
Strada forr. meridionali Mo = 
Obbligazioni dotte a 
Banca Toscana.» 902 1a 
Oredito Mowil 854 — fim 
Banca Geserala » pets 
PARIOI (oro 320 pom) -—30 2 
Rendita Franceno 3010 | 7157) 7035 
» _» 500| l0615| 16565 
Banca di Francia ...| —_l —— 
Rendita Italian 50/0. | 7405] 7285 
Fighe i 22 MMS 5 
Forr;lombardowanete; | TOT| 1022 
bliz. Regia tabne == SS 
Obbli V.E.1873) 27-| sii— 
Ces 
=| z0- 
=| 2- 
7 —|ssai_ 
Cambio sull'Italia =| 71 
Consoli 781 96518 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Rosmatno Giovami, Gerente 


LA TIPOGRAFIA 
dell'’OPINIONE 


| nello stabilirsi nel nuoro localo di 

via del Seminario, 87, si è fornita 
| d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
| di macchine piccole 6 grandi per La 
| tor eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
{ lecitudine, precision» e discretezza di 
| prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì que 
diani che settimanali o mensili. 


A RIMETTERE 
giornali francesi în seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 

Dirigerai all'Ufficio del Giornale 


“ 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, p, p, 


Fibbia di Solfuro all ‘Ollo Il Collegio Commerciale di Stradella 


vondo la fabbrica di 
la Certon 


n sl | Coloro i quali hanno interonso di 
vi notto la Direzicne del | conoscoro come si vive @ cho ni fa 
al gruppo di Nata — [LU 
secondo 
sata della 
sono espressi sommi stati 


AVVISO |} 


il secondo auno al 1 nore 
untì Amato e col patrocini 
il comm. A. Depretia, presidento del Consiglio 


della Comsmienione Municipale 


LE INSERZIONI A PAGAMENTI Parigi, da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 
LNIONE TIPOGRAFIGO-EDITRIGE TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA i 


ROMA — TORINO — PISA 


asvestori municip 


Locatelli © Davi 
nali ed esteri. — Miglioramenti notevoli con aumento del personale. 


rittori eminenti — possono sod= 
disfare le Joro giusto bramo abbo= 
‘ancho per un somestr ed 


a' fabbricazione di 
ultimi. perfazio 


ronde 
conoscano in Ital 
ano. Per le 
cata nl nig. Gion 


"questa possessione un» 
a fi 


di Malta, periodico 
sorto or sono p 


o di tutto panto 
| a difesdero il principio unita 
* smascherare 1a” condotta 


so. — A richiesta si spedisco il programma 


piace dormir bene? 


IN IATERASNO por E. 25 
cho fu il primo ad introdarro io Ialia il 
il solo che 


i politi 
agricoltura, industria, valori 
e lavori pubbli 

lara dell 


ottima qualità: e 
do la garenti 
ticato da altri, cli 


figo 
TEtd 1 Giorni, dal }5 maggio sl 


Tentro e Ce 
naro — Nala risorvata! 
por conversazione © Rigliardi. 


a apparente 
da chi ha fatto 


il pubbli 


allo 


sento Ti sl 
+ Paul Catfirol, farmacia Marignani 


Un bellissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 


Un elegante letto di ferro 


mista di Malta 
Di questo periodico ha parlato 
‘orevolmento l i 


coperto in stoffa di filo 


questi nezozii t 
ppuntabilmente. 

Fabbrica di materassi, 
izioni in provincia © 


FORBICI MECCA»ICHE | 


PECORE e MONTONI 


let rianzo, 30 e 60. 


l'arisio d'ogni letto completo o cana 


tabilimento tipografico, 
ni stampa l'Econo- 

1 cdi Malta, oltre 

eni sorta di lavori 


VviSO 


luzque rappresentanza 
volentieri con fonderie di caratteri 
raziono Ing. 9° cartiere: cd : 


Col primi 
dell'Indusizia 


male doi qualo ha assunto la 


niversalo perfezionata 


> | Luigi Trevell ppiò il suo formato ed ha una Redazione più com- missioni librario. por conto terzo, 
semplicissima; UTO Peire sdegno e pro do |, A 
ferire l'animale; clanque ci «a z pieno articoli originali ed Mestrati, coon moti ti sio ia snicurazione de signori || Ciore > 00017 Sì prendo în ogni stagione tanto a digiuno 

Î taglio regolarissimo: se ica; grande | nie indu» vacisigierertvi erano snai ciare SOM SITRE AREA rat atrata 
Ri Rn : revott i correnti ecc. Schiarimanti ed ‘informazioni si | É| _Rivolgorsi alla Ditta concon ella Sala, 10, Milano; per tutto 
i celerità. |." Prezi di nbbonuento per ua sano L. 2) per sci masi L. 10jer ro ' posano avere dirigendo allo sa | {zioni che i desiorano, 0 per farm. Roslo Garneri, Via. Gamber 
K SI fl dalla persona stesa che e 16 766 mea Lo Biimento ‘ipograico = Floriana = | | pen i n Gatto], Corno. 20 

ai | Met ii i rivi i i gi i ii a ona 8 SI 
i compenso j Maria în Via IMPIOMBATURA 


DEI DENTI CAVI 

s mezzo più e 
_ o del lobo 
odontalaico dol dottor. 


leta Lire 14. 


aumentato di Lira 1 
all'Agenzia A. Taboza, 


ORBETTIERA PERFEZIONATA 


Lama di 


VITA 
Gue canteareAZI 


ni resti dol dento e della 


SISTEMA TOSELLI fongiva, salvando Sl denta 
Con questa mi in 10 minuti sì fanno $ gi \ i LAMACI Fino da aterioe guasto 
sa BMACIA olor 


lati, sorbetti. 
Prezzo I. 25 con Istruzione. 
Spedizione a 412 ferrovia c ‘glia postale aumentato 
di L. 2 per l'imballuy 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via do Prefetti 


12 p.p 
APPARECCHIO 
per la fibbricazione dell'acqua di Seliz, 


Seltzogene s:istema ihote 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
pri orr. J. G. Poor. 
ir. dentista di Corte 


GIUSEPPE SUALTIER 


Via Guicciardi 


È, (migliore specifico 
i dolori di donti reumatici 
2 por iafammazioni el a 
i dello gengive: esm 
sciogli: il tartaro che si 
‘denti od impedise. 
riproduca; fort 


poverimento del »auguo, irregolarità o 
amento, consunziose, ace. Sono ‘tilis= 
pei fancio 


i ruchtici. 
Le Pasticehe Chino-ferra 


nono riconosciuta preferibili allo 


3 Tinture, Siroppi, o Viti di China ferru ctr 
Quast'apparocchio è seplico, solido © facile  maneggiaro ed a tra- ginosi, poiché questi, por quanto 
spparocchi plico, solido e facil tra° | bon preparati ha tanto per le particolari proprietà dell'ccipionte quanto | P0©©® Una grata freschezza, 
gio nà lo dello sontanze associate, facilmente @ spontacamente ni al © Oglio illa medi 
to è com Sale allo cattivo dopo 
a è chiuderlo. varne fatto brevissimo uso 
" -Revrneo maricenici Prezzo L. 4 0 L. 2 50. 
| reni Lusi 10 con istrui ssa eci China e del Ferro. a da la Saieli PASTA ANATERINA 
Spedizione a mezzo di ferroria contro v slo aumentato di | "Si preparano © si vesdono in Fironze alla farmacia Gratrisnorri 1 denti. 
Q21 por bal Dirigersì ju Roma presso l'Agenzia A. Ta- | Guicciardini, I, ed aì seguenti dopostt Questo preparato mati 
ina, Via de' Pre Dop Aesanlria . Farmacia già Oviglio => Ancona. Sacceori Sabatini ne la fruchsza o puro 
— ari rlli — Barletta | Michela Capano — Bologna, Bo- dell'alit 
n el Fiorentino, Fontanelli — Chieti, Domenico Palombaro 
CUCINA PORTATILE ISTANTANEA Gaier pre ii 
vliucime. xd 


pulisco i 
modo tale, cho facendona 
uso giornaliero 
lontana dai medesimi il 
tartaro cho vi si forma, 
ma accresce la delicatozza 


ade — Volterra, Guotano Sbongi. è la bianchezza dello rmal- 
to. 
farm. N. Sinim- 


PREZZO: L. 2 la Nentola, nola 


spose di porto a | ETTIERA = = —  benghi, via Condotti 6405 
y ti, 12, ps pi ALE = 
CUCINE PRUSSIANE PERFEZIONATE  |issriricennc 


È Lake, frit- 


smateria 
tato, legumi è pesci 
Dioria all'aopo sm Poy 


ta racchiuso nell'appareccì 
a contro invio dal 


zione Britannica, via dol 
Corno 406-497-498: farma 
cia Ottoni, via del Corto, 
199; Ditta A. Dante Fer- 

via della Maddalona, 


ia A. Tuboga, via de' P 


L. 8 con istruzione. 


gu A 
io, STA, ed al Regno 


i Queste cucine | Spodiziono a mezzo di ferroria 
garantita sono di. piccolo | sontre vaglia postala aumentato di Flora, via del Corso, <& 
volume di forma | lo 1 per Vimballaggio: : 


dia pericoli senza 
famo ed inodo- 
ra:  consimaDo 
ali’ incirca due 


zanto, solidis. | , Dirigersi in Roma 
eleganto, solidis: | ,;, A. Taboga, via do' Profotti 12 


pa 


posare ovunque 
senza tema d'in- | -— _ 
trolio all'ora e sudiciaro o gua- 
mettono in ebol- amd Fim stare. 

lizione due litri 
Una cucina a due fornelli con quattro fiamme » due analoghi | 
nti solidissimi con fondo di rame capaci per quattro | 


- !GOCI UOVA sito 


‘he servire per recipienti | gi dii 


diretta, sposo di porto ® cario dal ) sideri, Bacoti. Donati, Zakere, So 
era) Sietà ferma Garizei, Gioi, Loppi. 


@upres9901PAH, 1 
LYCOS 10314 190 400 


molto più grandi degli amessivi) parecchio, si o in vm fatato. 
Spedizione a sE farrovia contro vaglia postale anmentato ‘ cuocero l e 2 uova. n 
di L. 2. — per l’imballagio. Prezzo: perreaisono il sE 
Dirigersi in ROMA all'Agenzia A. Taboga Via de'Profotti | 1a provintix contro vaglia por’ 0 |. Depoait: prove » Ceuora | 
12 Pip. { ri spediscono ove havvi forrovia | Ja Rema, ferzcazie Sinirberghi. De- | 
- | 


n di trova. allEemmeista (fl Zanoni (Enrico) Pagine d 


i Sin | 
È FABBRICA E WEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO |'i=S"Sccic e" 
jane ca istonrna ni TE 


Acido earbonico 
ossido) 


Calo 


| Diana 
Alluso 

|| Soda (ossido) 

|| Potuaaa (ossido) 


Acido ailicien 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO, 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca. avvertiamo che Î 
pre non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ |} 
El FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita pr quanto porti lo spec’ 
di FERNET, non [eat mai produrre quei vantaggiosi effetti cl 
BRANCA, che eb | 
» Mettiamo quindi in sullrrso il Pubblico perchè si guardi dello contaffini. s- || 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. |} 
è che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra tI 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 


cosi col presente intendo di constataro i casi speciali noi quali mi sembrò ne convenisse l'uso 
giustificato dal pieno successo: 
< 4° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, aMevolita da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Jsranca riosco utili e 
Cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 caffè: 
«2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo 
i comuni amaricanti, ordinari: 
come sopra, costituisca una 
< 3° Quei ragazzi di tem 
sturbi di ventro ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
cuechlalata di Fernet-Dranca non fi avrà l'inconveniente di amministrar loro i frequentemente 
antolmintici ; 


più ‘proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come ho per mio 
Consiglio vedulo praticare con deciso profitto. 
‘o ‘popo giò debbo una parola di encomio al lgnoi Branca cho seppero confezionare un liquore 
"til, ci o cortamento Îa concorrenza di quanti ‘a noi nu provengono dall'estero. 
‘e In fedo di che rilascio il presento. LR è 


NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffhele, 
ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gh infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i- 
fara, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Freklli Dranca, di Milano. 

‘el convalescenti 


‘sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trorammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio ip 


quei casi 


SÌ dichiara essersi esperi di i di questo Ospedale il liquore de- 
nominato Fernet-Branca, 6 preisamecio casi di icona ei ada lello stomaco nelle quali 


affazioni riesce un buon'toni @ pr 
_————_—m_——mm—__————————t——_——_—_——_——.————_______———_—__——i 
Dirigerti in Roma preso l'Agenzia A. Tabovs. vial 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
oria contemporanea del lisor- 
gimento Italiano . di ci È L. 3- 


Ville (Giorgio) Letame, besttame e concimi chimici. — 


Nuovi trattenimenti agrari pronunzia'i al campo spe- 
sperimentale di Vincennes 1874-75. Versione autorizzata 
del prof. Luigi Mussa, con note Pi 3 T,, Ge 


ne. Conferenze intorno ad alcuni più gene- 


Sociale. è L. 5- 


IN VENDITA 
tono Pietro. Delle azioni possessorie e delle azi ni di 
denuncia di nuova opera e di danno temuto 2.a ediz. L. 8, 


Le suddette opere si spediscono franche di porto a chi ne 
domanda accompagnata da vaglia postale, alla casa edi- 
trice o alle sue filia) 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


lealina 
gestiva i 
La più medieamentona 

dolle acque ferruginose sonosciuto 


(ossido) some || 


(resiuinasido) 


Litina (ossido) 


È 
e. 
€ 
Ei 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


te 


e si ottengono col FERN 
eil plauso di molte celebrità mediche. (n) 


tenne dose di un 


îmo, potendo prendersi ni 


lente disgustosi od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose 


ituzione felicissima; E 
imento tengenti al' linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 


(Quelli clio hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
o di or salute, meglio prevalersi del Fernet-Zranca nella doso suaccennata 
fnvoco di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è ass! 


Lorenso Dott. Margoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


Tifo alfotti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 


nei quali era indicata Ta china. 
Dott Cano Virronsu — Dott. Grusarra Fericarn — Dott Luro: ALrum > 
Maniamo ToranaLti, Economo provveditore. 
Bono le firme dei dottori — Vittorelio. Felicetti ed Alfleri 
‘Per il Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, 


Diresione dell Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


‘Direttore Medico, Dott. Vela _* 


"irolo. PPO Notti 


liber 

niro 

oggi 
La 


8 


